NOTE DEL GIORNO 


L’Epoca insorge contro qualche giornale 
;he, a proposito delle incompiute, benchè 
legittime aspirazioni nazionali, accenna alla 
‘fatura guerra italiana per il raggiungimento 
di tali aspirazioni. 

Ricordiamo che la guerra la quale — so 
{Tddio vorrà — sta per chiudeîsi, fu detta 
dagl’italiani « l’ultima guerra per l’ndipen- 
denza » perchè gl’italiani non potevano 
imai pensare che i problemi riflettenti la lo- 
ro esistenza nazionale non sarebbero stati, 
con la vittoria, equamente e. logicamente 
risoluti. 

«° Orbene, è naturalissimo che so non si 
avrà tale soluzione, gl’italiani dovranno 
pensare ad un’altra guerra di indipendenza, 
visto e considerato che tale. indipendenza 
non sarebbe oggi raggiunta. Perchè, se Fiu- 
me non verrà comunque unita all'Italia, 
potrà diventare il ricettacolo dello straniero 
nell'Adriatico, 

Ciò però non significa che l’Italia sarà 
domani un elemento di perturbamento del- 
ila pace se gli altri non la romperanno. Sia- 
mo stati dal 1866 al 1915 in pace con l’Au- 
stria pur mantenendo vive nel nostro cuo- 
re tutte le aspirazioni ed attendendo il mo. 
mento che gli altri facessero la guerra, Sa- 
premo attendere, ecco tutto. 

Ma l’Epoca fa prova di un’ingenuità 
troppo abile per esser naturale, quando 
mostra di eredere che dalla Conferenza di 
Parigi uscirà una pace etèrna. 

Nè l’Epoca nè l'Epòogue possono crederlo 
sinceramente. 

: La sistemazione dei paesi dell’ex monar- 
chia d’Absburgo non assicurerà la pace al- 
l’Europa anche se per il momento vedessi- 
mo sorgere una lega danubiana di cani e 
gatti. 

In quanto alla Lega delle Nazioni chi 
la può prendere. sul serio quando — ed a 
ragione — non la prende sul serio la Fran- 
cia facendosi garantire da Zio Sam e da 
Zia Albione l'assistenza in caso di attacco 
tedesco ? E quando questa coppia di zii 
anglosassoni non dà neppur essa alcun va- 
lore alla Lega poichè presta la sua garanzia 
alla Francia ? 

Basta ciò a provare che nessuno crede 
sul serio ‘alla pace durevole, idilliaca, ecc. 
ecc. e che tutti comprendono come un pae- 
se vinto penserà sempre alla rivincita. 
Noi, abituati a pensare e scrivere con 
assoluta indipendenza ed obiettività, non 
crediamo — come taluni ingenui — che la 
Germania rinunzierebbe. alla futura revan- 
che qualora le si imponessero da Francia, 
Stati Uniti e Inghilterra condizioni di pace 
‘più. temperate. Perda. solo-il 50 oppure il 
100 % lo sconfitto tenterà sempre di ri- 
farsi appena crederà possibile: 

. Onde non ci meraviglia che chi fu altre 
volte sconfitto, ed anche ora provò le morse 
dell’invasione, cerchi di tenere stretto alla 
gola l'avversario inopinatamente caduto, spe- 
rando che non si rialzi almeno per mezzo 
secolo. là 
Ma da tutto questo emerge la precisa 
sensazione del vero stato delle cose per do- 
mani e posdomani; cioè che, come la don- 
na, la pice 

è mobile qual: piuma, al. vento... 
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Politica e Diplomazia 


(8) Versailles, 31. — Il finanziere Urbig, î consi. 
glieri Arnim, Hirmmeslbach, Welle. e. Frankel, 
cinque membri subalterni della Delegazione tedesca 
e due corrieri sono pe*'* «+-e0»> —-> la Germania 
1 (5) Cairo, 31. — E° stato celebrato olennemente 
il matrimonio del Sultauu vu is ug... ai Sabri pascià. 
LA GRMANIA FER LA RIVINCITA? 

i dente parigino del Daily Express dicé 
ta” ito prot di un documento molto 
curioso pubblicato da Erzberger e distribuito segre- 
tamente in Germania ‘alla fino dell’ultimo aprile: 

e La guerra, è scritto in questo documento, è stata 
una lotta fra la Germania e le nazioni anglo-sassoni 
per la dominazione del mondo e ricorda la rivalità 
storica di Roma e di Cartagine. La Germania è bat- 
tuta, solo qualche tempo; la sua situazione 
è el sediagiira di Roma dopo le vittorie di 
Annibale, ma nonostante Annibale, Roma ha trion- 
fato e Cartagine è stata distrutta. La storia si rin- 
o ni Fagliso si riferisce alla Russia, Erzberger assi- 
‘cura che essa sarà trascinata definitivamente nella 
tfera d'influenza germanica e che sarà compito degli 

ingegni ‘organizzatori tedeschi quello di ristabilire 
; in questo immenso paese: € Germania en- 

‘ussia riunite, vuol dire la strada di Parigi aperta e» 
e: dieci anni, assicura Erzberger, e l'impresa. sarà 
facilo è impossibile che le diverse nazioni del- 
| l’Intesa restino unite per tanto tempo 
GIORNALI SPAGNUOLI PRO ITALIA 
1. — La Jornada nel suo articolo 
v che non venga riconosciuta 
dalla Conferenza della Pace l'assenza di imperiali» 
smo nelle rivendicazioni italiane, mentre le staiis iche 
dimost. irrefutabilmente a € 
che Sica abitato dal minor numero di alogeni, 
quando anche venissero soddisfatte completamente 
le sue richieste. 


L'ALLEANZA FRANCO-ITALIANA 


i, 31. — Il giornale France-Italie, organo 
Pe pal ione Italo-Francese, aggiunge 0881 alle 
dichiarazioni di Poincaré © degli ex-Presidenti del 
Consiglio Barthou, 


s 
viani sulla necessità n 
Ptalio,. quella di Leon Bourgeois, 


di un'alleanza tra la Francia e 
ex-Presidente del 


di nza 

i dice: te nel passato dalla comuna: 
Lit et eni legate ora dalla comunanza 
"di sacrifici e dalla vittoria, l’Italia ela Francia non 
lena essere mai separate in avvenire, Non vi è 
ta 1 che possa dimenticare lo slancio col quale 
; Pitalia nelle ore oscure della grande guerra prese ri- 
il suo posto sul fronte comune degli Al- 
La sant prenderebbe che la vit- 
P all’altra le restaurazioni 
cucine Sie In mezzo alle alleanze 
alla Società delle Nazioni per assi- 
mondo, non è possibile che un’al- 
e l'Italia non trovi il suo posto 
e dell'altra lo trovarono sul 


sant deiria è della libertà. + 


della giustizia 


RE NELL? 


Briand, Doumergue, Ribot e Vi- | 


Il tentato acquisto del “Roma ,, contro- l'italia 


L’Idea Nazionale chiedeva che cosa risponderà il 
prof. Presutti, già Sindaco'di Napoli, 

Ebbene, il prof. Presutti ha confermato le precise 
dichiarazioni di Lioy come si rileva da questa tele» 
grafica intervista del Presutti con il corrispondente 
napoletano dell'Epoca : 

— Che dice, professore, delle dichiarazioni fatte 
sul Roma da Umberto Lioy ? 1 

— Non ho nulla da dire... 

_ E poco. O forse è troppo. Il. Lioy dice che la 
coss in questo momento specialmente assume ‘una 
Straordinaria importanza, 

— Quanto dice il Lioy è esatto, non ‘posso che con- 
fermarlo. x 

— Grazie professore, è quello che volevo sapere, 

mt 

L' Epoca ha da Napoli la seguente intervista col 
prof. comm. Umberto *Lio: 

— Non crede, direttore, che possa essere errata 
la supposizione che la offerta dell'acquisto del Roma 
fosse stata fatta a nome di capitalisti francesi ? 

— Assolutamente no, perchè ‘io fecì rispondere 
a mezzo del prof. Presùtti, che non accettavo l’offer- 
ta perchè trattavasi di: capitalisti francesi i quali 


avrebbero potuto far perdere al I'oma il carattere 
di assoluta indipendenza ed italianità che ha sempre 
avuto. Il prof. Presutti riferì la mia risposta e dopo 
di ciò l'avv. Archivolti ed il prof. Fadda insistettero 
presso di me, E’ evidente che se la mis supposi» 
zione fosse stata errata essi si sarebbero affrettativa 
rettificarla è non avrebbero lasciato andare a monte 
un affare ingente e lueroso come questo. Il loro si+ 
lenzio per circa un anno, ne è la più eloquente con- 
ferma, Se si fosse trattato di una Società italiana 
essi l'avrebbero. senz'altro nominata © l’affare si 
sarebbe forse concluso, 

— E' sicuro, direttore, che il prof. Presutti abbia 


‘riferito vin questi termini la risposta ? 


— Sicuro. Anzi il medesimo prof. Presutti ebbe 
a dirmi che riferita la mia risposta aveva acquistata 
la certezza, assoluta che il prof. Fadda e l'avv. Ar- 
chivoldi agivano per conto di un gruppo finanziario 
‘francesò. 

— E come oggi Yengono a rimproverarle di non 
aver accettato un simile affare ? 

— Essi lo considerano forse soltanto dal punto di 
vista commerciale. Ma noi abbiamo ereditato dal 
nostro padre col Jomia un patrimonio morale del qua- 
le siamo gelosi sopra ogni altra cosa, patrimonio che 
vale assai più dei due milioni che capitalisti stranieri 
ci erano venuti fid Offrire, 


_-- z-=-F-—-——__—_——____-_-_----z_=— 


LA NAZIONE ITALIANA ATTENDE 


RESISTENZA JUGOSLAVA 


(S) Parigi, 1. — A ‘proposito della questione di 
Fiume l'Echo de Paris scrive che le conversazioni 
fra gli americani © gli jugoslavi non giunsero alla 
accettazione pura e semplice che sì sperava, poichè 
gli jugoslavi trovano che lo Stato indipendente di. 
Fiume ha limititroppo estesi e comprende in queste 
condizioni una numerosa popolazione slava: E° per 
questo motivo che gli jugoslavi criticano il progetto. 
D'altra parte gli italiani per lo stesso motivo, ma 
‘ponendosi'da un-altro punto di'vista, formulano cri- 
tiche. 

L’Echo de Paris termina rilevando che le diffi. 
coltà non sono ancora appianate, ma dicendo ché 
si può sperare che non tarderà un accordo defini 
tivo, 


La soluzione per oggi ? 


Informazioni da Parigi lasciano intravedere che 
l'accordo definitivo sulla questione di Fiume è un 
fatto compiuto e che le condizioni basilari dell’accor- 
do sono quelle da noi già ieri l’altro pubblicate, 

Quanto ai particolari si ha che lo Stato indipenden- 
te di Fiume avrebbe come confini: la costa esten- 
dentesi fino a Buccari ad ‘occidente, il Monte Mag- 
giore ad oriente, il territorio percorso dalla ferrovia 
Lubiana-San Pietro 4 nord, e l'isola di Veglia a sud. 

Dell’Istria nessuna parte è tolta all'Italia, 

Quanto poi alla estensione data allo Stato indi. 
pendente di Fiume, nel.quale sono inclusi circa 130 
mila slavi, jridlusione che in caso: di plebiscito per 
l’annessione all'Italia, potrebbe. comprometterne il 
risultato soffocando il voto dei 30 mila italiani di 
Fiume città, pare sia stato stabilito che il piccolo 
Stato sarà diviso per distretti, che Fiume città farà 
distretto a sè.e che la votazione  plebiscitaria sarà 
fatta. appunto per distretti. 

E° da ritenersi che l'annuncio della firma del con- 
cordato sarà dato oggi. 

più e 

# (S) PARIGI, 1°. — I giudizi che alcuni 
giornali hanno espresso intorno alia proposta 
di accomodamento della. questione Adriatica 
recentemente rivolta alla nostra Delegazione, 
incorrono sopratutto in due difetti che li ren- 
dono manifestamente errati. 

La prima causa di tali errori consiste nello 
scambiare una proposta di accordi con una 
soluzione definitiva, mentre tra l’una cosa e 
l’altra corre una differenza sostanziale come 
dimostrano le laboriose trattative che tuttora 
si svolgono. La seconda causa, poi, è deter- 
minata dal fatto che si muovono osservazio- 
ni e critiche pur senza conoscere esattamente i 
termini e le modalità della soluzione offertaci. 
Così ad esempio, alcune di tali critiche 16808 
pongono che si richiederebbero. all'Italia la 
rinunzia o la neutralizzazione della costa orien» 
tale dell'Istria , mentre, invece, la proposta 
in discussione riconosce all’Italia la sua so- 
vranità su quella costa. 

% (S) PARIGI, 1°. — La Liberté dice che 
l'accordo relativo all’Adriatico non è ancora 
definito. Secondo il giornale una soluzione de- 
finitiva si potrà avere stasera. 


Che cosa perdiamo» 


In sostanza; sevsi. verificasse l'accordo sulle 
basi finora. annunziate, l’Italia perderebbe 
una parte di quanto le ‘assegnava il patto di 
Londra senza guadagnare Fiume. 


Infatti. rinunzieremmo ad una striscia del- 
l’Istria e ai produttivi territori del retroterra 
di Zara e Sebenico, senza aver la sovranità 
su Fiume la quale affogherebbe in uno sta- 
terello in maggioranza composto di croati co- 
là importati “all'Austria, 5 

Ma allora era meglio insistere puramente 
e semplicemente per la stretta osservanza 
della convenzione di Londra, mentre la li- 
bera Fiume avrebbe provveduto a sestessa. 


L’accordo coloniale 
È fra Italia e Inghilterra concluso 


Ieri è stato firmato l'accordo ‘coloniale fra 
l'Inghilterra e l’Italia, relativo ai. compensi 
stabiliti dal trattato di Londra... 7 

Con questi accordi l'Italia prende immediato 
possesso della valle del Giuba, che ha territori 
fertilissimi e che rappresenta per noi un.acqui- 
sto prezioso. Ci viene assegnato Chisimao, lo- 
calità da Crispi ritenuta necessaria all’integra- 
zione dei nostri possessi e poi abbandonata 
dal marchese Di Rudinî. 9 

Siamo ‘anche autorizzati ad. occupare Gia- 
rabub. 


Le trattative coloniali con la 


Francia 
interrotte 


Si ha da Parigi che ieri dopo lunghe e vane 


+l ‘discussioni colla Francia per venire ad un ac- 


cordo sui compensi coloniali da. darsi dalla 
Francia all'Italia, nonavendo potuto i nostri 
rappresentanti ottenere la cessione dei Gibuti, 
necessaria alla unione della Somalia coll’Eri- 
trea, e non avendo potuto accordarsi sulla ret- 
tifica del confine nostro della Tripolitania ver- 
jus la Tunisia; le trattative vennero.interrotte. 


FIUME NEL GIORNO DELLO STATUTO 


 (S) FIUME, 1. — Oggi; festa dello Statu- 
to, tutta Fiume è un trionfo di bandiere na- 
zionali. Una enorme folla si è riversata sul Via- 
le XVII Novembre e lungo la marina per assi- 
stere alla rivista militare. In piazza Dante-su 
apposita tribuna aveva preso posto il generale 
Caneva con alti ufficiali, In altra ‘tribuna vi 
erano i membri. del. Consiglio Nazionale col 
Presidente comm. Grossich e col Sindago Vic. 

La cerimonia sî è iniziata con la disttibuzione 
di medaglie al valore. Tra i decorati. figurano 
pure parecchi fiumani, compreso un tenente 
volontario cinquantacinquenne. 

Ha poi seguito lo sfilamento delle truppe 
italiane di terra e di mare e di alcuni reparti 
francesi ed inglesi. Le truppe italiane sono sta- 
te al loro passaggio coperte di fiori ed accolte 
con fragorosi applausi dalla folla che gridava: 
Viva l'Italia! Viva il Ret 5 


Il.Consiglio Nazionale-dì Fiume 
AL SENATO AMERICANO 


(5) Fiume, 31 — Il Consiglio Nazionale, radunatosi 
d'urgenza. a. mezzedì, dopo animata discussione, 
lia accolto all’unanimità di voti il seguente appello, 
diretto al Senato degli Stati Uniti d'America, 

Nell'ora in cui la Conferenza della Pace sta per 
docidere sui destini del.mondo, la città di Fiume 
rappresentata dal Cotsiglio Nazionale eletto con 
manifestazione plebiscitaria e dal suo Sindaco eletto 
4 anni fa per libera elezione rivolge il suo appello 
al Senato del grande popolo americano e ne. invoca 
l'intervento affinchè non sia perpetrata una delle 
più grandi ingiustizia che la storia conosca. 

Addì 18 ottobre, quindi prima della distruzione 
della monarchia austro-ungarica, il deputato ' di 
Fiume dichiarava al Parlamento. ungarico che la 
città di Fiume, la quale era stata sempre italiana 
e tale voleva restare anche nell’avvenire, avrebbe 
esercitato il diritto di autodecisione. derivante 
della sua speciale condizione di libero comune nazio- 
nale italiano unito qu-le. corpo separato alla Corona 
ungrrica, 

Il giorno 30 ottobre, quando non era ancora noto 
il risultato della battaglia di Vittorio Veneto, Fiume 
abbandonata dalle autorità ungheresi riacquistava 
la sua indipendenza e malgrado la presenza dei 
soldati croati venuti ad occupare con la forza la 
città, con un vero plebiscito basandosi sul diritto | 
di autodecisione proclamava la sua annessione al- | 
l’Italia, cui Fiume si sentiva legata sempre come | 
Trento e Trieste per lingua, costumi e sentimento. I 


In pari tempo il Consiglio Nazionale dichiarava che 
metteva la decisione di Fiume sotto la protezione del- 
l'America madre della libertà e della democrazia uni- | 
versale e che ne attendeva la sanzione dal Congresso 
della Pace. 

Riguardo a Fiume la Conferenza della Pace non 
aveva altro compito che quelllo di prendere nota 
della proclamata annessione all'Italia e questa non 
aveva altro che a dichiarare se accettava omenola 
annessione di Fiume - 

Tl popolo di Fiume ha dovuto invece constatare 
con viva sorpresa che il suo diritto di autodecisione 
liberamente esercitato o messo sotto la protezione 
dell’America, veniva negato proprio dal Presidente 
Wilson il quale in uno dei suoi 14 punti aveva pro- 
clamato come principio fondamentale il diritto di 
autodecisione delle genti: e questo diritto veniva 
disconosciuto a quella città, la quale ha offerto al 
mondo un esempio unico e tipico di autodecisione. 

Il Presidente Wilson non ha potuto negare nè 
il diritto storico di Fiume libera attraverso tutti i 
secoli nè il suo diritto nazionale perchè tutti gli 
esperti, tutti i giornalisti americani, inglesi, francesi 
svizzeri e persino nostri avversari hanno dovuto 
riconoscere il carattere italiano della città î cui sin- 
daci e deputati sono stati sempre italiani, nei cui 
archivi storici tra gli atti municipali non si trova 
neppure un documento che non sia esteso in lingua 
italiana. E poichè il signor Presidente non poteva ‘ 
contestare nò il fondamento giuridico nè quello na- 
zionale dell’autodecisione di Fiume, si decise di 
ricorrere ad argomenti di natura economica allo scopo 
di far di Fiume una città libera, assicurando su di 
essa in forma larvata, una preponderante influenza 
alla Jugo-Slavia, Il Presidente dichiara che Fiume 
è porto naturale del suo retroterra cioè della Jugo 
Slavia, dell’Ungheria, della Ceko-Slovacchia, della 
Romenia ed è per questa ragione che egli vuole per 
‘ora assicurare una influenza alla Jugo-Slavia allo 
scopo di far cedere a-poco a poco la città nelle mani 
della. Jugo-Slavia. 

Il Presidente cimentica che con ciò egli favorisce 
solo uno dei popoli del retroterra ; dimentica che sol- 
tanto il 7 per cento del complessivo movimento del 
porto di Fiume si riferisce al traffico con la Croazia 
è la Slavonia; dimentica che di fronte alle regioni 
agricole dell'Ungheria e della Jugo Slavia, paesi di 
concorrenza; soltanto l’Italia, paese industriale, of. 
frirebbe migliori garanzie di imparzialità nella am: 
ministrazione del porto per servire al traffico del. 
l'interno, visto che i suoi interessi commerciali non 
sarebbero in contrasto con quelli del retroterra. u 
Presidente Wilson tace quando gli si ricorda che il 
patto di Londra assicura alla Jugo Slayia oltre mille 
chilometri di costa con dodici porti e non vuole com» 


‘prendere il ragionamento secondo il quale le neoessi- | 


10 in tutto il Regno + 


tà del traffico esigono il possesso politico di una città, il 


© che Fiume può essere annessa all'Italia senza che 
per questo vengano lesi gli interessi dei popoli del 
retroterra. Invero se Fiume diventa porto. franco 


nessuno ostacolo sarà posto al libero commercio del 
retroterra, * * 


: L'ostinazione del Presidente Wilson nel negare il 
rispetto all’autodecisione di Fiume è per lo meno stra- 
no: perchè, mentre costituisce fa smentita più solen- 
ne di un prineipio da lui stesso proclamato, significa 
in. pari tempo.un atteggiamento apertamente | ostile 
di fronte alle aspirazioni per Je quali il popolo italiano 
ha sparso tanto sangue e fatto tanti sacrifici ed è un 
favoreggiamento di quei croati e sloveni i quali han. 
no lottato fino all'estremo nelle filo dell'esercito an: 
Stro-ungarico contro l’Intesa come ne fa prova il nu 
mero dei bollettini austriaci nei quali si esalta l’eroi= 
smo dei croati. 


E° strana questa ostinazione proprio da pai 
Presidente Wilson, il quale 6? Hi asi nd) 
contra l'assorbimento di parecchi milioni di unghe. 
resi, di tedeschi e di ruteni da i Î 
Fra parte di altre nazio- 

Una sola eccezione avrebbe dovuto fare il Presi. 
dente Wilson rispetto al patto di Londra: che cioè 
esso;non. può riguardare la città di Fiume, atteso che 
questa ha il diritto di decidere le proprie sorti, E 
ancora più strano che mentre popoli sorgono ora 
all'indipendenza nazionale e alla libertà, proprio 
una. città italiana si veda annientata la sua indi- 
pendenza e sia Sottoposta all'influenza di un popolo 
a lei inferiore di civiltà contro il quale ha combattuto 
una lotta secolare per conservare la sua nazionalità. 


Ora gontro questa mostruosità, che il Presidente 
degli Stati Uniti vorrebbe far sanzionare dal Congres- 
so. della pace contro questa ibrida forma di città 
libera la quale altro non diverrebbe se non un focolaio 
di lotte nazionali e costituirebbe così un permanente 
pericolo per la pace europea, i cittadini di Fiume 
fanno appello al sentimento di giustizia del Senato 
americano perchè sperano che esso non permetterà 
che'in nome del grande popolo di Abramo Lincoln e 
di Giorgio Washington, un uomo solo possa commet- 
tere. una: grande ingiustizià. 

Il popolo di Fiume vuol sapere se il Senato rap: 
presentante il popolo americano approvi una politica 
che offende brutalmente il sentimerito di una città 
la quale ha dato cento volontari combattenti nell’e- 
Sercito italiano e che contrasta con la dignità del 
popolo italiano. Il popolo di Fiume vuol'sapere se il 
Senato americano intende condividere la responsabili- 
tà chéil Presidente Wilson si é assunta davanti allà 
storia e se sia disposto a dare la sua approvazione 
ad uno doi più manifesti atti di violenza contro 
una città che, malgrado tutte le insidie e violenze 
straniere; ha saputo conservare la sua nazionalità, 
‘Conviene ancora rilevare che la politica del Pre: 
sidente Wilson rispetto alla questione italiana non 
rappresenta una tendenza conciliativa, ma favorisce 
soltanto le ingiustizie e le pretese dello stato jugo- 
slavo, tutt'altro che omogeneo, anzi dilaniato da 
lotte nazionali e religiose, completamente estraneo 
al popolo di Fiume, il quale:tiguardo alla civiltà e 
al pregresso economico, è di gran lunga superiore 
al popolo croato. a 

11 Consiglio Nazionale e il Sindaco, legittimi rap- 
presentanti della volontà di Fiume, dichiararono 
ai veri rappresentanti del popolo americano che Fiume 
resisterà a questo attentato del PresidenteWilson, così 
come ha resistito attraverso i secoli e ben altri at- 
tentati. Il popolo di Fiume affronterà la guerra per 
la vita.e per la morte e non tollererà che delle sue 
sorti.si decida senza il suo consenso. Esso è disposto 
a difendersi fino all'ultimo, fino a tanto che la libera 
manifestazione plebiscitaria non sarà coronata col 
trionfo del diritto all’autodocisione, vale a dire con 
l’annessione di Fiume all’Italia e ha ferma fede che 
l'alto Consenso dell'America farà valere la sua au- 
torevole voce a difesa del diritto e della giustizia». 

Questa appello è stato trasmesso nel pomeriggio 
al Senato Americano a Washington e alla Conferenza 
di Parigi, 

*si . 

Meno male! V’ha chi parla per l’Italia ! 
E’ il Consiglio Nazionale di Fiume che grida 
per' gl’italiani della città ma anche pet 
tutti i diritti umani! 

Non sappiamo se questo nobilissimo 


| e convincente appello giungerà ‘al Senato 


americano e tanto meno al popolo ameri- 
canò, ma se giungerà non potrà avere che 
un veffetto:... morale. 

E niente altro, giacchè la morale non 
ha presa sulla politica ‘e sugli affari. 


ARMI ED ARMATI 
(VEDI SECONDA PAGINA) 


CREDITO ED ECONOMIA 


I CAPITALI FRANCESI IN RUSSIA? 


Diamo un elenco approssimativo dei capitali fran- 
cesi investiti. in azioni russe allo scoppio della guerra. 
Emissioni di Stato e buoni municipali garantiti. 
dallo Stato Fr. 15. 68.000.000 
Azioni e'obbligazioni industria» 


li: Banche . "718.000.000 

Ferrovie (non garantite) e 
tramwie : è) 80.000.000 
Meta]lurgiche E) 750.000.000 
Carboni » 200.000.000 
Miniere varie » 130.000.000 
Prodotti chimici » 5.000,000 
Nafta » 307.000.000 
Tessili » 57.000.000 
Miscellanea » 76.000.000 
Totale Fr. 17.591.000,000 


IL TRAFFICU DEL GIAPPONE 


Nello scorso anno ilcommercio estero del Giappone 
raggiunse unosvilupposenza precedenti, Il movimen- 
to complessivo (importazione ed esportazione) superò 
del 37% circa quello dell’anno precedente: lei mporta- 
zioni erebbero in ragione dell’81 mentre leesportazioni 
aumentarono soltanto del 21, sicchè în definitiva, 
il saldo attivo della bilancia commerciale si ridusse 
a circa la metà di quello che era stato nel 1917. Non 
è fuor di luogo ricordare che il Giappone prima della 
guerra presentava ln duplice caratteristica di avere 
una bilancia ‘commerciale permanentemente sfavo- 


revole e di essere un paese debitore. Con la guerra | 


la situazione i è capovolta. Il Giappone ha saputo, 
dare impulso grandissimo al commercio con l'estero 
ed alla marina mercantile, riuscendo così a rafforzare 
considerevolmente la propria posizione finanziaria 
fino a diventare paese creditore. 


tà 
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vai 


paio oli 


Il generale Garioni Governatore della Libia ha; 
inviato ieri all'on, Colosimo il seguente telegramma 3 Ì 

«Ricorrenza festa nazionale che celebra questo 
anno il compirsi del risorgimento e coincide con il: 
maturarsi di una pacificazione che apre nuovi oriz»' 
zonti alla nostra politica nel Nord-Africa e pone il} 
germe di una collaborazione tra il nostro paese ei 
l’islamismo, ‘sarà festeggiata domani con forme so-! 
lenni, ma sopratutto con adesione nuova e fiden 
delle. popolazioni comprese quelle dell'interno quì 
rappresentate da tre autorevoli capi, entusiasti ope-' 
ra civilizzatrice nostra, apprezzabile da tanti segniî,. 

Con notizia che suonerà grata a V. E. invio espres:: 
sione concorso spirituale e solidarietà connazionali: 
e popolazioni della Libia alla commemorazione intero, 
secolo nostra storia, sì viva e palpitante nei cuori e' 
chie ben si conchiude ora nella celebrazione annuale +. 


IL NUOVO PATTO . | 


Il Ministro delle Colonie, on. Colosimo, ha ira- 
smesso & Tripoli al gen. Garioni, Governatore della 
Tripolitania, la seguente comunicazione : 

«Il Decreto legge che sancisce il patto fondamene' 
tale per le popolazioni della Tripolitania è stato oggi 
firmato da S, M. il Re e controfirmato da me. Ù 

Esso consacra con norme intangibili il più largo e 
leale adempimento di quegli impegni che noti eventi 
indipendenti dalla volontà del Governo italiano ave- 
vano fatto tardare ma non dimenticare. Per virtù 
di questo atto gli abitanti della Tripolitania sono ele» 
vati alla dignità morale e politica di cittadini garan- 
titi dagli stessi diritti che sono costà riconosciuti; 
ai cittadini italiani e sono chiamati a concorrere all 
Governo della cosa pubblica e ‘alla amminist) razione! 
del territorio nella forma più ampia e più conoreta in! 
un regime di libertà e di civile progresso che è per' 
loro pegno sicuro di un sereno avvenire. Un’era no-' 
vella si inizia nella quale, sopite da ogni parte le di-' 
vergenze, abbandonate le sterili recriminazioni, av. 
yivate la fede è la comune fiducia, tutti debbono guar-' 
dare al Governo italiano con animo piensmente con: 
fidente, perchè se sa perdonare sa anche non dimen 
ticare coloro che nei periodi più difficili rimasero' 
stretti intorno ad esso. Da questo momento il cons! 
corde fecondo lavoro sia la sola aspirazione ri 
donare una pace perenne a codeste terre tanto tra»! 
vagliate che l’Italia vuole indissolubilmente legata. 
alle sue nuove fortune. } 

L'Italia uscita più grande e più potente dalla sua. 
guerra vittoriosa poteva impiegare con immancabile’ 
successo tutta la forza delle armi contro i riottosi, ma 
ha preferito seguire la via della clemenza e della 
lealtà segnata dalle sue tradizioni. Sappiano le popo»: 
lazioni della Tripolitania ed i loro capi cogliere il; 
grande significato di questo atto ed apprezzarne: 
tutto il civile valore compiendo subito da parte loro' 
quanto ‘è necessario per iniziare quella tranquilla! 
convivenza che deve essere la base e la garanzia del' 
muovo assetto. 4 04 

N Goyerno italiano è fidente perchèsa che ogni: 
impegno d’onore è sîoro per i figli di codesta nobile: 
terra. : 


Ispirandosi a. questi sentimenti voglia PE, V, indi 
rizzare subito ad essi, nel nome Augusto del nostro 
glorioso Sovrano un. proclama per annunciare il nuo- 
vo patto fondamentale e per illustrarlo, assicurandoli' 
che il Governo procederà il più rapidamente possibile 
edi comune accordo alla attuazione dei principi con- 
sacrati nel decreto. 

Giunti al termine della prima più aspra fase del 
nostro comune lavoro per prepararé la pacificazione 
di codesta colonia mi torna gradito.esprimere alla EV. 
che tanto efficacemente vi concorse e a tutti gli èrga. 
ni che le furono validi collaboratori, le felicitazioni” 
del Governo o mie ‘insieme ai miei personali ringra-. 
ziamenti è, 


F.to Golosimo, #° 


Lo STATUTO alla TRIPOLITANIA © 


Quando l’Italia occupò la Tripolitania, assunse 
verso gli abitanti di quella regione impegni formali, 
sulle proprie direttive di governo in materia civile 
€ politica e nel campo economico, concretati nei 
proclami. rivolti alle popolazioni dagli ammiragli 
Faravelli e Borea-Ricci e dal Comandante in capo. 
delle forze italiane, generale Caneva. 

Cardini fondamentali di tali impegni erano la 
uguaglianza di. diritti fra \tripolitani \e cittadini‘ 
italiani, il rispetto ai tribunali della Sciaria e in genere! 
a tutto ciò che attiene alla religione e all'ordine 
della famiglia, lo svolgimento dell’azione di governo 
a traverso i capi delle popolazioni, l'intendimente’ 
di concorrere al rifiorire delleindustrie, dei commerci: 
dell'agricoltura, l’equa applicazione dei tributi ai 
beneficio ‘esclusivo della regione, la soppressione! 
della coserizione obbligatoria. 7 

Una parte di tali impegni, segnatamente quelli di; 
carattere civile ed economico poterono essere assolti; 
compatibilmente con le condizioni politico-militarf 
della regione; ma le vicende della nostra occupazione 
e gli avvenimenti internazionali e locali che susseguia. 
rono, non diedoro modo di attuare per intiero 1@ 
promesse fatte. Basti ricordare che, nel 1914, mentre 
la Tripolitania non era ancora: uscita dal periodo 
della occupazione militare scoppiò il grande conflitte 
europeo; e; a circa un nno di distanza quasi cone, 
temporaneamente, due fatti notevoli: per impor-, 
tanza e per gravità si verificarono: cioè la parte», 
cipazione del nostro paese alla guerra e gli event$ 
del 1915 che turbarono quella regione. i 

La vittoria dell’Italia e la tregua delle armi hanne, 
dato modo di afftontare il problema del definitivé. 
assetto della Tripolitania, e a quest'opera sì 6 ag 
cinto subito il Ministro delle Colonie, seguendo # 
concetto di compiere la attuazione degli imp&: 
gni assunti dal Governo italiano con la collaborazion$, 
delle popolazioni e dei loro capi, per assicurare ua! 
reale e duratura pacificazione. 

Per giungere a questo risultato, il Ministro nom. 
esitò a preferire l’azione politica all'uso dei mezzi be | 
lici, convinto che solo la prima avrebbe potuto pr& 
parare il ristabilimento di amichevoli relazioni e @t: 
tranquilla convivenza con le popolazioni, 

Quest’azione politica, alla quale efficacemente, 
concorso il Governo della Tripolitania, ha dato ® 
miglior risultato, che viene sanzionato da un decreta, 
legge, oggi firmato da S, M. il Re, con riserva della 
presentazione al Parlamento, decreto il quale come; 
tiene le concessioni fondamentali consentite apt 
abitanti di quella regione. 

Esse possono riasssumersi in due grandi categorje 
delle quali l'una riguarda la cittadinanza locale 
© la conseguente eguaglianza, nel territorio della: 
Tripolitania, dei tripolitani coi cittadini italiarilg 
l’altra concerne una larga ed effettiva partecipazione 
dei primi alla amministrazione del Paese. 

Per effetto della cittadinanza e della eguaglianza | 
le popolazioni della Tripolitania vengono a godere del 
diritti fondamentali e delle medesime garanzie & 

| libertà ché sono quivi assicurati ai ‘cittadini italiani 


e re sii ii ei 


sten 


sotto determinate condizioni, ad acquistare la piena 

Esse inoltre, secondo gli affidamenti originariamen» 
fe dati, fruiscono del beneficio di essere esonerate 
Galla coscrizione militare obbligatoria. $ 

Più notevole è l’altro gruppo di concessioni, che 
‘realizza anch'esso promesse del Governo, 
ftaliano e soddisfa, in pari tempo, le più vive aspi- 
«razioni delle popolazioni della ‘Tripolitania. Provalo 
jin esso un concetto politico della più alta impor. 
‘tanza perchè instaurandosi una ragionevole auto: 
! nomia amministrativa pur circondata da opportune 
‘garanzie, si ottiene di amministrare la regione con 
‘l'effettivo concorso dei capi e delle rappresentanze 
‘delle popolazioni e di costituire così, uns delle più 
i sicure condizioni per un pacifico e appropriato svol- 
! gimento dell'azione di governo, ciò che è nostro es- 
isenziale interesse. 
| La partecipazione di quelle popolazioni alla vita 
ipubblica ha luogo anzitutto, por mezzo di un piccolo 
‘Parlamento locale (Megelis) deliberativo ed elettivo 
posto » fianco del governatore, come organo di go- 
verno, © composto di cittadini di tutte le religioni, 
‘Esso ha una competenza tassativamente definita, 
{in materia di ordinamenti locali, di tributi diretti e 
di ‘provvedimenti amministrativi. Un. consiglio di 
Governo presieduto dal Governatore a' composto di 
funzionari del governo e di membri eletti dal Parla- 
{mento locale nel proprio seno, dà anche parere sulla 
\scelta déi funzionari, che il governatore direttamento 
{ nomina alle cariche di commissario regionale, dele. 
gato circondariale e agente distrettuale. Consigli pa- 
rimenti deliberativi ed elettivi assistono. questi fun» 
zionari per l’amministrazione delle regioni, def cir- 
‘condari e dei distretti. 
: Anche i Municipi sono retti da rappresentanze 
Idelle popolazioni, —' 
i Notevole é la più larga partecipazione che, sotto 
?dleterminate condizioni, i cittadini della Tripolitania 
‘i qualunque religione, potranno avere nelle ammini» 
: stazioni della giustizia che, per essere valido presidio 
idi wn buon governo, ha bisogno del massimo adatta- 
imengo alla mentalità delle popolazioni alle loro tra. 
{ dizioni ed ai loro costumi.Ciò implica che sia assegna. 
{to unieampo più vasto alla loro ingerenza nelle fun- 
‘zioni giudiziarie; Sopratutto implica che vonga sem- 
‘pre attribuita facoltà deliberativa, non semplice- 
‘mente consultiva, a coloro che vì partecipano.In que- 
! sto senso, appunto, provvedono le nuove norme fon- 
‘damentali. Altre disposizioni completano l'insieme 
‘delle concessioni fra le quali vannoricordate quelle 
‘che accordano garanzie per una equa e razionale 
iapplicazione dei tributi e le altre che assicurano uni 
‘conveniente istruzione, che non si arresta agli îsti- 
*tuti primari, ma che comprende ancho scuole medie 
'e superiori. 
i I eoncetti amministrativi e politici, che sonò 
‘ntatì di guida nel disciplinare il regime di governo 
‘în Tripolitania su basi più consone alla situazione 
‘e ai tempi nuovi debbono certamente essere seguiti 


« :nel provvedere allo stabile assetto della Cirenaica; 


ma le diverse condizioni di quolla regione richiedono 
uno studio di adattamento al quale il Ministero 
‘delle colonie sta provvedendo sollecitamente. 

Con questo nuovo patto fondamentale, il Governo 
‘italiano ha compiuto intiero il suo dovere verso le 
popolazioni della Tripolitania; ad esse spetta ora, 
di rendere fecondì questi nobili sforzi, cooperando 
con noi in una era di pace fatta sicura da una sincera 
fedeltà, al bene comune. 

Lidl 

‘ E° superfluo aggiungere. che un vivo plauso deve 
andare al Ministro on. Colosimo ed al Governo 
per concessioni che rendono l'Italia. degna 
della sun alta missione. 3 


SULEIMAN EL BARUNI A. TRIPOLI 


‘Tripoli, 1: — Stamane:soto giunti a Tripoli dal: 
‘l'interno del paese: Suleiman el Baruni, Muraied 
di Tarhuna; Abdurraman Azaur bey, ‘Ali Sciamba. 
'. Suleiman el Baruni, ex senatore turco e deputato 
«di Tripoli al Parlamento Ottomano è già noto per 
‘l'opera di organizzazione e di ganda svolta 


‘.!durante la guerra italo-turca del 1911-912. Attual- 


iménte era ùno dei quattro componenti il Consiglio 
‘della Repubblica a Misurata ed aveva funzioni di 
*consigliere politico per la sua conoscenza delle que- 
stioni europee acquisita durante la lunga permanenza 
‘a Costantinopoli. 

El Baruni e gli altri suoi compagni hanno reso 
‘omaggio all'Italia, dichiarandosi ‘pronti a collabo. 
rare alla nuova organizzazione della Tripolitania. 

In seguito al decreto pubblicato oggi, che sancisce 
l'opera di pacificazione così felicemente svoltasi in 
questi ultimi tempi, è cominciata la restituzione 
:dei prigionieri, Fre gli altri, sono state liberate e 
consegnate a Tripoli al nostro Governatore due si- 
gnorine fatte prigioniere quando avvenne l’affonda- 

mento del Letimbro.‘ 


I = _ 
alle Provincie 


Italia Settentrionale 


4 (5) Riva di Trento, 1. — Stamane sonò giunti, 
con un battello della Navigazione del Lago di Garda, 
seicento gitanti provenienti da Brescia con, il Comi- 

itato. di Pieparazione e l'on. Da Como piesiden'e 
del Comitato per la consegna della bandiera a Riva, 

La bandiera è donata dalla cittadinanza bresciana, 
fra cui venne aperta una sottoscrizione fino dal lu- 

i glio 1915. 

La.consegna ha avuto luogo in Municipio, Ha pro- 

nunziato brevi parole il comm. Graziotti, presidente 
‘ del Comitato di Préparazione, al quale ha risposto 
il venerando Sindaco di Riva. 

Quindi l'on. Da Como ha pronunciato il discorso 
ufficiale della consegna della bandiera. 

GENOVA, .1 - Gontro 1 monopoli. - ll. Consiglio 
com: ha votato un o. d. g. col quale rinnova le più 
vive ed energiche proteste contro la politica dei mono- 

‘poli che il Governo vorrébbe iniziare con quello 
del caffè colperdo la vita economica della nazione 
e di Genova nell’istante in cui tutte le libere energie 

‘dovrebbero essere ‘rivolte alla rigenerazione della 
ricchezza italiana tanto falcidiata dalla guerra, 


’ Italia Centrale 
REGGIO EMILIA, 1.- Per lo industrie edilizie — 
«All'on. Cottafavi, che aveva interrogato il Governo 
per saper quali. provvedimenti intenda adottare 
, per intensificare la produzione della calce, dei comenti 
‘e dei laterizi nell'interesse della edilizia nazionale, 
delle classi lavoratrici e dell'igiene, é pervenuta ora 
ila seguente risposta da parte del Sottosegretario 
dell'Industria on. Paratore: 
«Fra i provvedimenti che- questo Ministero sta 
adottando per favorire la costruzione di nuovo case 
‘ad attenuare il grave disagio della deficienza delle 
abitazioni, sono compresi quelli tendenti a dare 
| maggioro impulso alla produzione dei materiali da 
' costruzione in genere. 
< Per quanto riguarda i laterizi fu tenuta il mese 
scorso una riunione al Min. dell’Ind. fra i principali 
‘ fabbricanti di alcune regioni, pèr disciutero intorno 
ai mezzi da adottarsi per ottenere di intensificare 
‘la fabbricazione dei laterizi; ed in questa riunione 
j gli industriali intervenuti hanno deliberato di dare 
‘ attuazione immediata ad alcuni concetti arenti 
di mira la costituzione di una rappresentanza da 
stabilirsi in Roma la quale farà presente al Governo 
'î bisogni dell'industria per ottenere per ciascuna 
- fornace una quantitativo adeguato di combustibile 
efacilitazioni dei trasporti dei prodotti. 
) In tal modo si spera che la ripresa totale del lavoro 
i nelle fornaci ina effettuata ed il costo dei 


materiali sensibilmente ridotto. Pergli altri materiali 
da costruzione, come calce, cementi, ecc. questa» 
Min. ha in animo di adottare analoghe provvidenze « 

PISA, 1. — Il prof Supino riconfermato Rettore 
dell'Universita). — L'assemblea generale dei professo» 
ri dell'Ateneo pisano, riunita per-la nomina del. Ret- 
tore Magnifico ha eletto il gr. uff. prof. avv. Davide 
Supino. Ù 

E° questa la ventiduesima elezione dell'eminente 
giurista all'importante ufficio che egli hn sempro ret» 
to con zelo ed amore impareggiabili. 


Armi ed Armati 
Le olausole aeree ‘del trattato di pace 


L'on. Chiesa, colla sua lettera del 29 maggio, 
qui pubblicata ieri, non ha fatto che mettere il 
suggello a quanto noi avevamo seritto, a proposito, 
il 21 maggio. 

«Le clausole asres del trattato di pace presentati ai 
« plenipotenziari tedeschi dimostrano chiaramente che 
«i compilatori delle clausole in parola non avevano 
«la più lontana idea di che cosa sia l'arconavigazione 
cin generale e l'aviazione in particolare». 

«La impogabile Conferenza la: fatto tutto ciò che 
estar in lei perchè la Germania giunga ad un tale 
crisultato (e cioè ad avere una potente flotta aerea) 
«al più. presto: possibile ». 

Così cominciava e così finiva la nostra noticine 
del 21. 

Ora, che noi fossimo nel vero, appare precisamente 
dalla lettera dell'on. Chiesa, il quale, con documenti 
alla mano, dice che la. Commissione interalleata 
per l’areonautica aveva proposto alla Conferenza 
di: vietare alla Germania e agli Stati nemici di pos- 
sedere un’aviazione civile per un periodo di tempo da 
fissarsi. nel: trattato di pace, ma che la Conferenza ha 
deciso al rimenii. 

Confermando il fatto; l'on. Chiesa precisa Ja re: 
sponsabilità della ingenuità. E noi ne prendiamo 
atto, per quanto, se si analizzano le varie risposte 
date alla terza questione, si possa convenirè che, se 
ingenuità esiste, essa non è tutta della Conferenza: 

La terza questione, posta ‘dal Consiglio: Supremò 
alla Commissione, era ln seguente: 

«Posteriormente alla firma del trattato di pace 
#0 necessario, a seguito della fucile trasformazione 
«degli areoplani e delle areonavi commerciali in 
«apparecchi da guerra; di interdire alla Germania ed 
ca tutti gli Stati nemici di possedere una aviazione 
«civile?» s 

Lo risposte, secondo l'on: Chiesa, furono le se- 


Il rappresentante dell'Inghilterra : Sì, per un 
periodo di tempo db due a cinque anni per sciogliere 
l'assoi grande industria cerca esistente attualmente în 

' Germania ed in tutti gli Stati nemici. Tale risposta 
ha carattero essenzialmente industriale e poteva 
adattarsi benissimo anche all’industtia chimica od 
a quella dei bottoni automatici. 

La rappresentanza degli Stati Uniti : No, pensando 
che ogni restrizione di questo genére ‘portata su tutta 
l'attività nerea civile della Germania e di tutti gli Stati 
nemici, dopo la firma del trattato di pate, non è nè 
saggia, nè applicabile. Tale risposta non risponde 
e rappresenta un semplice apprézzamento. .Si ca- 
pisce, d'altronde, che gli S. U., essendo dall'altra 
pùrte dell’Océano, si disintéréssino se l'arebnautica 
civilo tedesca possa di un tratto trasformarsi in 
militare, ? 

La.rappresentanza del Giappone: St, secondo la 
opinione della maggioranza. 1 giapponesi hanno 1i- 
sposto sì, come avrebbero risposto no. . Essi si tro- 
vano agli antipodi. 

La rappresentanza della Francia : Sì, per un perio. 
do dai venti aî frevita anni, necessario per distruggere 
l'aviazione. esistente, personale e materiale. 

La rappresentanza dell'Italia: Sì, per un lungo 
periodo, la Germania e tutti gli Statî nemici, avendo 
mmeritato una punizione, £ gli alleati dovendo prendere 
lutte le precauzioni, 

Ttalia e Francia, le potenze più & contatto, par- 
lano di. distruzione dell'aviazione esiatente, di pu 
nizione, di precauzioni; nessuna delle rappresen. 
tanze espone chisramente un pericolo, nessuna 
apre gli occhi alla Conferenza, nessuna’ insiste, e 
la Conferenza, che sulla terra e sul mare hà già tan- 
to distrutto, tanto punito, tanto preso delle precau- 
zioni, lascia correre, uniformandosi al parere della 
rappresentanza americana e fino ad un certo punto 
di quella inglese. 

Quindi, anche se si considerano le risposte dei 
Commissari tecnici, non si, può dire che questi ab- 
biano avuto una chiara visione dello cose, né che 
tale visione abbiano éhiaramente esposta. 

L'on. Chiesa finisce facendoci conoscere che l'avere 
la Conferenza altrimenti deciso di quanto la Commis- 
sione aveva proposto, é ua delle ragioni per le quali 
lui, on. Chiesa, non é tornato a. Pgrigi. 

Non possiamo che approvarlo tatoniisionit meli 
tb, tanto più che chi scrive, come l’on. Chiesa. deve 
petfottamente ricordarè, chiese di essere esonerato 
del suo incarico in aviazione non appén> gli sembrò 
che questa non procedesse sulla via che doveva 
procedere. © 

G. Douhet. 


TEATRI ED ARTE 


GASTONE MONALDI A TORINO 

Proseguendo nel suo giro segnato di tanto successo, 
Gastone Monaldi ha inaugurato un corso di recite 
allo Scribe di Torino. Tl teatro, per circostanze sue 
specialissime non avezzo alle piòne, è stato invaso 
da una folla che ha applaudito con calore è con emo- 
zione il mirabile artista. Si dava : Na serenata a Ponte. 
E Gastone Monaldi, coadiuvato da Fernanda Batti- 
ferti, conquistò il pubblico che certo accorrerà nelle 
sere venture e renderà la stagione dello Scride me- 
morabile. 5 


« AMARA: DI RO8SO DI SAN SECONDO 


La Compagnia Borelli-Beltramo ha rappresenta- 
to allo Storchi.di Modena il nuovo dramma in tre at- 
ti: Amara di Rossp di San Secondo. 


atti, ma è rimasto freddo davanti all'inconcepibile 

figura di Amara, temperamento femmineo così an- 

gosciosamente strano e barbaramente, anormale, 
STAGIONE STRAORDINARIA A. PADOVA 


In occasione della festa del « Santo » a Padova, si 
farà una stagione lirica straordinaria . Le rappresen- 
tazioni, al teatro Garibaldi, si inizieranno il 5 corr. 
con la Tosca. L'elenco degli interpreti reca i nomi di 
Manna. Valeni, cav. Luigi Marini, càv. Francesco 
Cigada, 


SEGNO RE POTREMO IRE ASIA 


Scienze e Lettere 


NUOVO GIORNALE 


A giorni uscirà a Milano un periodico settimanale 
femminile Voce nuora. Il giornale, che sorge in un 
momento in cui ogni attività è intesa all'opera di 
rinnovamento sociale, vuol essere nel campo femmini. 
le agitatore di idee, suscitatore di enorgie, creatore 
di forze vive, Nessun problema della vita nazionale 
e internazionale sarà trascurato: dalle rivendicazioni 
femminili alla tutela del lavoro della donna, al miglio. 
ramento delle condizioni igieniche, morali, dell'edu- 
cazione, dell’istruzione, ecc. 

Un Comitato di donne ragguardevoli ha preso 
l'iniziativa di questa pubblicazione, costituendosi 
in Società Anonima cooperativa 4 Voce Nuova ». 

— Le azioni costano L. 50: l'abbonamento annuo 
L. 10. Î 7 


ria 


Il pubblico ha seguito con molta attenzione i tre | 


FERROVIE E NAVIGAZIONE 


NELLE FERROVIE AMERICANE 
Si ha da Waskington: In conseguenza alle ordi. 


nazioni fatte dall'amministrazione delle ferrovie, 


dopo molte discussioni intorno al prezzo, sei compa. 
gnie acciaiere hanno fissato i prezzi. per le rotaie 
a dollari 47 per tonnellata, Mr., Hines, Diret 
generale delle Ferrovie dichiara di aver ordinato 
a queste compagnie 200.000 tonnellate di materiale 
al prezzo suddetto ma si dichiara molto scontento 
di esso. 


NACA 


CRO 


2 GIUGNO 


La Tomba di Caprera : un ciclopico. macigno 
rude, tutt'intorno la vegetazione selvaggia 
dell’isola aspra e solitaria, — e nel vento me- 
diterraneo, ‘che sferza l’arida costa, ondate 
di effluvi salmastri e di balsamiche. resine. 

Ma da questa eroica solitudine tirrena 


dov'Egli dorme all'ombra di due pini 
solo col suo divin sogno înfinito, 


giunge a noi più che mai amorosa dî-conforto 
e fervida di fede la parola del Duce invitto e 
gentile. i 

E quella voce che squillò gagliarda earmo- 
niosa da Varese a Calatafimi, ripete oggi per 
noi — più forte che non le. diàtribe dei si- 
moniaci e dei barattieri — i.suoi paterni con- 
sigli, le sue impetuose invocazioni. 

Ascoltiamola ! . 


LA FESTA DELLO STATUTO 


Teri il popolo di Roma Na celebratola tradizio« 
nale festa dello Statuto con quell’austera so- 
lennità che a tale ricorrenza si conviene. 

La città si era allietata di mille bandiere, 
T trams sono usciti dai depositi .inghirlandati 
delle usuali «fiamme» multicolori: gli agenti 
municipali ed i vigili hanno indossato. l'alta 
uniforme. La loggia. centrale del Campidoglio 
equelle laterali dei musei, sono state addobbate 
con gli storici arazzi, e sullal oggia del palazzo 
senatorio ha sventolato il vessillo che l'Associa- 
zione frairomani offrirà alla città di Trieste. 


La solenne cerimonia di ieri 
alla Caserma del. Macao 


Teri mattina, nella ricorrenza dello Statuto, S. M. 
il Re ha passato l'annuale rivista alle truppe del Pre» 
sidio, nella Caserma Castro Pretorio, ed ha distri- 
buito lé medaglie al valore ai militari recentemente 
decorati e ad alcune famiglie di decorati caduti in 
guerra, 

La cerimonia, semplice ed austera per sè stessa é 
assurta ad un significato grandioso e commovente. 

Nél vasto piazzale, a quadrato intorno alla tribune, 
sono schietate le: truppe: di fronte gli. ufficiali în 
servizio ed in congedo, invitati ad assistere alla 
cèrimonia; ai -lati i lancieri di Firenze, i granatieri 
e poi i carabinferi ed ancora l’artiglieria e gli allievi 
del Collegio Militarè; infondo gli eroici fanti delle bri. 
gate Re e Cuneo. 

Alle 8,45 in tre automobili chiuse arrivano i com- 
ponenti la Missione Abissina, nei loro ricchi o suggosti- 
vi mantelli. 

Sono quasi Je nove. î cancelli sono già stati chiusi 
giusta l'ordine cd ora nessuno può più entrare. 

‘“ Dinnanzi a noi il colpo d’aechio è stupendo. Sugli 
alti  pennoni sventolano ‘lentamente in un palpito 
di grandezza e ili gloria le triangolari orifiamme 
tricolori, Lontano, i lancieri Firenze, ritti in. arcione 
contro lo sfondo grigiastro degli alberi. 

Tl sole s’affaccia timidamente attraverso il velo 
cenerognolo delle nuvole e fa scintillare lo lame 
snudate degli ufficiali, avanti i plotoni, 


L'ARRIVO DEI SOVRANI 


Alle 9.5, nel silenzio improvviso ‘che ki è fatto, 
le trombe ‘equillano l'attenti e tra l'incrociarsi 
secco dei comandi dati dagli ufficiali, arriva in tre 
automobili la famiglia Reale con il seguito. 

Salgono sul: palco la Regina Elena, chiusa in un 


semplice siersey s. di setà azzurra, la Principessa , 


Jolanda, e la Principessina Mafalda. 

Prendono posto con loro il Principe Umberto, at- 
tillato nella sua divisa di allievo del Collegio Mili. 
tare, ed alcuni personaggi: del seguito. 

$. M, Vittorio Emanuele IIl seguito dai suoi aiu- 
tanti di campo, da aleuni generali o da parecchi uf. 
ficiali etranieri, comincia a passare in rivista le 
truppe. Qualche bandiera lacera e decorata sven. 
tola i suoi brandelli come moncherini mutilati, di 
gloria. Il Re saluta rigido cori la mano alla visiera. 
Quando egli arriva dinanzi alle tribune: dove è rac- 
colta e stipata la folla, parte da questa un applauso 
lungo e scrosci»nte che si ripercuote in un'eco sono» 
ra, Fatto il giro del vasto quadrato il Sovrano sale 
con il suo seguito d'onore sul palco reale, dove già 
hs preso posto la Missione Abissina, o dà principio 
alla cerimonia della consegna delle medaglio al 
valore. 


LA CONSEGNA DELLE MEDAAQLIE 


Un capitano legge i nomi dei decorati che salgono 
sul palco, 1l Re stringe loro fortemente la mano e 
dopo buone ed affabili parole di lode e di ringrazia. 
mento a nome della Patria tutta, porge loro la me- 
daglia che còl loro ardire e col loro coraggio bene 
meritarono, attestato di riconoscenza. dall'Italia 
grata. È 

Alcune volte invece dell'ufficiale 0. del soldato 
chiamato, sale un vecchio padre in lutto o una po- 
vera figura di madre, macerata dal dolore, in gra- 
maglie, Allora la folla sorge in piedi ed applaude, 

Sul cielo imbiancato da qualche muvolaglia gri 
giastra appaiono degi aeroplani che si annunciano 
con il loro rombo sonoro, seguiti dal maestoso di- 
rigibile M 1. Portano il saluto dei combattenti del- 


l'aria agli eroi decorati. Le truppe, ancora rigide | 
8 BPO ico | per il corpo delle guardie di città, l'avv. comm. Persi. 


nell'attenti, disegnano nel piazzale un quadrato 
perfétto, 

Verso le 9.30 in una charretle di vimini trainata da 
due poneys marroni fa una rapida apparizione sulla 
porta centrale, la Principessa Giovanna. Si odono 
lontano gli applausi della folla. 

Un giovane ufficiale degli Alpini, si avvicina a noi. 
F'iltenente Antonio Ciamarra, l'unico che abbia oggi 
ricevuto la medaglia d’oro. 

Intanto sul palco avvengono e si susseguono delle 
scene commoventi nella loro famigliare semplicità. 
Qualche buona donna del popolo, in lutto, impaccia- 


dolei parole di conforto, piange e si china commossa a 
baciare le mani allo Sovrana, 

Allora questa, con uno di quegli atti umani e sem- 
plici per i quali tanto è amata, si china a sua volta 
su loi e la bacia sul volto una, due volte. Il Re, com- 
mosso: visibilmente, saluta rigido sull'attenti. 


LA SFILATA DELLE TRUPPE 

Alle 10, mentre la banda dei carabinieri intona la 
fanfara Reale, s'inizia la sfilata dello truppé avanti 
Îl palco. La famiglia Reale, in piedi, saluta. Ad ogni 
bandiera che passa la folla applaude. Quando giun- 
ge il vessillo lacero e carico di medaglie della Bri. 
gata « Re » e s’inchina dinanzi al Sovrano l’entusia- 
smo della folla sale al delirio. La Brigata @ Cuneo » 
porta della propria bandiera solo l'asta, chè ildrap- 
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ta e vergognosa innanzi alla Regina che le rivolge | 


Assemblee di Società Anonime 


Convocazioni pel mese di Giugno 

5 - Consorzio importazione e distribuzione caffè 
— Genova... 7 

6 - Istituto nazionale medico farmacologico - Roma 

« = Motori «marini — Milano. ò Pv 

7 - Industriali. lanieri. pet trasporti marittimi — 
Malco cinedliiiie italiana - Roma 

3 = Unione ci il = 

8 — Caricatori riuniti = Brindisi > > 

» — Candiani — Ellena = Milano. 


po in troppi assalti è stato strappato : spicca 
contro il sole il barbaglio di una medaglia d’oro. 
ti allora, si alzano in piedi é ei scoprono riverenti. 

E eeguiti così una tooris lunghissima : sfilano i 
bersaglieri al passo di corsa, le motomitragliatrici, Je 
automobili blindate. Squillano ì trombettieri le loro 
fanfare di gioia e passano al galoppo î lancieri * Fi- 
renze è; il gagliardetto gemmato di decorazioni #'in- 
china dinanzi al Re e gli ‘ufficiali abbassano laloro 
lama sguainata. 

Poi ancora i valorosi fauti dell’8° Fanteria ed i 
carriaggi edi pezzi del 13° Artiglioria con il loro rotolio 
pesante, ed altri ed altri ancora. 

La cerimonia è al suo termine. . ‘ s 

Alle 10,10, S. M. il Re, salutato da applausi e da 
evviva e seguito dalla Famiglia prende posto nella. 
sua automobile. Altti ordini secchi e brevi, poi mentre 
squillano le fanfare i soldati presentano le armi. 

Partiti i Reali, la folla delle tribune spezza i cordo- 
ni ed improvvisa una simpatica dimostrazione alla 
Missione Abissina, mentre questa sale sulle automa» 
bili. Quindi in massa si avvia vorso i caneelli, 


La bandiera degli studenti monardhici 


Nel ridotto del teatro Argentina si è jerì allo 10 
solennemonte inaugurata, ‘alla di un nume- 
toso pubblico, la bandiera del circolo « Studenti Mo- 
narchici ». Attorniavano il nuovo vessillo le bandiere 
e le rappresentanze di molte associazioni e Società. 

Alla presenza di parecchie autorità intervenute, 
tra le quali abbiamo notato il sen, 'l'ittoni, gli asses- 
sori Orlando e Galassi, i cons. com. Guadagnoli, Spre- 
go, Gislimberti, Grandi, si è proceduto al battesimo 
del gagliardetto, madrina del quale è stata la sig.ra 
Baccelli. . 

Da ultimo, l'on. Alfredo Baccelli pronuncia un di- 
scorso nel quale si compiace che in questo giorno 
fatidico si consegni la bandiera al gruppo degli stu- 
denti monarchici. 

«Ciò prova, egli dice, chefl partito è sempre giovane 
e tale deve mantenersi abbandonando i vecchi bi. 
gottismi e coordinandosi con la evoluzione del pen- 
siero e del sentimento inoderno. Non deifichiamo 
Caracalla e non baciamo la mano alle Pompadour ma 
prestiamo omaggio alla virtù del Re che divide ri- 
schi e sacrifici con î suoi soldati e rispetta la libera 
volontà del popolo ‘e alla virtù della Regina, madre di 
tutti gli orfani. 

11 partito monarchico, come ha concesso Îl suffragio 
universale al popolo dei lavoratori deve propugnare il 
nuovo assetto economico nel quale capitale e lavora 
abbiano Ja giusta parte che ad essi compete. $ 

Rileva la necessità di organizzare il partito li. 
berale raccogliendo tutte le frazioni che ne. fanno 
parte. I giovani sono preziosi apostoli, e perciò si 
rivolge ad essi incitandoti a mantener viva nella loro 
anima la luce degli ideali. ai 

Il partito liberale ha gloriose tradizioni néHa storia 
d'Italia poichè esso compì le gesta più gloriose sui 
campi di. battaglia, nelle congiure e sui pàtiboli, 

fe come ai soldati, si assegnassero medaglie ai 
medaglia, il partito liberale italiano meriterebbe la 
partiti d'oro al valor militare é civile. 

L'oratore conclude dicendo che i giovani devono 
essere orgogliosi di ricevere la bandiera del partito 
liberale monarchico; è auspicando una pace giusta 
per tutti che permetta la tranquillità del progresso 
del lavoro umano, che non neghi all'Italia le dovute 
rivendicazioni, termina al grido di Viva l'Italia - 
Viva il Re. 


Per gli eroi di Pola e Premuda 


Teri alle-11 s'è svolta nel Salone dell'Assoc, della 
Stampa la patriottica cerimonia della consegna 
delle medaglie d’oro fatte coniare dal Messaggero 
per gli eroi che.& Pola ed a Premuda affondarono le 
corazzate nemiche. 

Il pres, dell’Assoc. della Stampa on. Torre ha por- 
to il saluto al Ministro della Marina o al dott. Falbo 
per aver saputo imprimore, in un album, con le due: 
centomila firme, l'omaggio e la gratitudine di Roma, 
agli eroi del mare. Ha risposto il dott. Falbo,che dopo 
aver comunicato le adesioni dei Ministri : Orlando, 
Sonnino, Colosimo, Fera, Meda, e Riccio, hà rin: 
graziato gli intervenuti per la loro presenza ed ha 
chiuso, con un inno alla forza ed al valore della stirpe 
italica. 

Hanno parlato poi il Ministro del Bono e l'ass. Di 
Benedetto. 

La simpatica cerimonia ha nvuto termine a mezzo- 
giorno. 

Notati tra le aritorità intervenute : il. Ministro 
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della marin®, ammiraglio «del Bono, i Sottosegre- , 


tari di Stato on. Bonicelli, Teso, Ruini, Cesare Rossi, 
gli on. Rava 6 Frascara, il comand. il Corpo d'Arma. 
ta, ten. gen. Fabbri, il gen. Destino, il cap. di vascello 
Tignani, l'ave. Marcellini ed altri. 


Le ricompense al valor civile 


La cerimonia per la distribuzione delle medaglie 
al Valor Civile e al merito di servizio in Campidoglio 
si è svolta iermattina con alta solennità. 

Al banco sindacale prendono posto il pro sindhco 
comm. Cremonesi, il vice prefetto conte Carandini, 
gli assess. Orlando, Flori è di Benedetto; î cons, 
com, Grifi, Del Vecchio, Grazioli, Garzohi-Proven. 
zani; il dirett, gen. delle scriole elementari prof. 
Stratiod; il dirett, dell'ufficio Antichità è Belle Arti 
prof. cav. Bottazzi; il ten. col. Rossi, il cap. Sassaroli 


chetti dir. della Polizia Urbana, il'cap. cav, Colucci 
per le guardie Municipali, il ten. cav. Miozzi per i 
carabinieri, il comm, Clementi il cav. Scifoni, il cav. 
Levi, il cav. Gasco del Gabinetto del Sindaco. 

Ai lati sono schierati un plotone di vigili, uno di 
agenti di P. S., ed uno di agenti municipali. Sugli 
scanni consigliari prendono posto le rappresentanze 
dolle souole. La cerimonia ha il suo inizio con un 
discorso comm. Cremonesi. 

Signori, egli dice, il rito civile che oggi siamo chia- 
mati a compiere ha un'alto è nobile significato, 

Mentre troppo spesso l'unianità & travagliata da 
uno spirito di brutale egoismo é bella e nobile cosa 
poter onorare l’opera di coloro che diedero prova di 
fervida solidarietà civile, esponendo la propria vita 
per salvare l'altrui. 

Nessun bene ha il mondo più caro della vita ; nes- 
suna azione é degna pertanto di maggiore ammira- 
zione e di maggior riverenza di quella che sacrifica 
il massimo bene nell'esercizio di così generoso dovere. 

Nessun popolo può compiere grandi e forti imprese 
se non sia educato a questa disciplina, se non senta 
profondamente il disprezzo della vita. In questo 
sentimento sono riposte la nobiltà e la gloria delle 
nazioni. 

La nostra stirpe sentì sempre il fascino di questo 
dovere e da esso trasse gli ardimenti per ascendere 
nel luminoso cammino della sua storia, Per questo 


sentimento le rupi i del Carso, del Tren! 
tino, del Grappa, e le pianure gloriose del Piare vi. n 
dero fiorire il laura della My per questo Rug 
mento le acque rosseggianti dell'Amarissimo non vi.» 
petono oggi più i sospiri ed i gemiti secolari dell'altra , 
sponda martoriata. 0 
Nell'ascendere sul nostro Campidoglio, © giovi.i 
netti, il vostro sguardo sarà stato attratto da una: 
fiammante bandiera tricolore sventolante sul balcone | 
senatorio, E° il vessillo che gentili mani romane han, 
to per farne dono a Trieste nostra, alla figlia 
dilettissima di Roma. Sarà issato al più presto quel; 
sacro simbolo della nazione nella città dopo tanto: 
dolore riunita all'Italia e che essa porti il saluto no- 
stro, o giovinetti, ai fratelli che ma? disperarono e che 
sotto il giogo dell’oppressione sempre vivo tennero! 
‘a0ceso il fuoco della libertà amore verso la. 


e 

Nel concedere a voi l'onorificenza meritata îo vi 
addito con lieto animo ai giovani delle nostre scuole ' 
che qui vi circondano di ammirazione e di plauso,: 
Essi traggano dal vostro esempio quella vigoria sere» 
na che deve renderli degni del nostro grande passato. 
a del nostro avvenire. » 

Si protede quiudi alla distribuzione delle medaglie 
al valor civile di quelle al merito di servizio agli ap-. 
partenenti al delle Guardie municipali. i 

Tutti i preeli na stati rag e Vit (+ LA 

lauditi dal pubblico che gremiva ‘ 
to peteradi é terminata allo 11.30, è 


IL GRANDE CORTEO DEI GINNASTI ? 


Tutte le squadre ginnastiche delle diverse slttà: 
d'Italia, venute a Roma per il grande convegno pre»; 
militare, si sono riunite ieri mattina alle 8 in piazza; 
del Popolo per recarsi in corteo, con la banda del-! 
l'Ospizio di Ss Michele alla testa, all'altare della 
Patria, doro hanno deposto fiorì ed appese corona; 
d'alloro si piedi della statua dî Vittorio Emanuele, 
Quindi le squadre riordinatesi,si sonò rooate al Cam- 
pidoglio dove il cav. Raduini pres. dell'Ass, tra iRo- 

‘mani, accompagnato dal cav. Guazzoni ha iasato sul 
balcone del palazzo senatorio la bandiera donata 
da Roma a Trieste. Dopo brevi parole del gen. Bom» 
piani l'ass. comm. Cremonesi ha pronunziato il so» 
“guente discorso : ; 

giovani, su questo Campidoglio: 
che fu meta gloriosa di tanti trionfi, voi ren», 

dete omaggio ai grandi ideali di nostra stirpe che . 

portavana nel mondo la luce della civiltà. | 

A questo Colle Augusto volsero attraverso i secoli | 
lo sguardo e il pensiero quanti potevano aspirare alle 

‘vette supreme della gloria; qui chiesero il. premio 
delle loro virtù, del loro valore, del loro genio sol-| 
dati o poeti ; qui l'umanità eresse il simbolo immorta-' 
le delle più alte e nobili conquiste civili. } 
 Ascendendo il Campidoglio raccogliete, o giovani,! 
i grandi ricordi del passato per maturare al loro fuoco. 
imperituro il vostro avvenire. A questi ricordi date 
tutto il fervore del vostro entusiasmo, perché la 
vòstra giovinezza si nutra di sani e forti propositi, { 
‘che alle balde energie delle membra aggiungano le 
più fiere e feconde energie dello spirito. 

Così la Pattia troverà in voi i suoi figli migliori 
e potrà salutare la nuova milizia che dovrà assicu- 
rarle la sua libertà e la sua gloria s. 

Dopo il saluto dell’ass. Cremonesi applauditissimo' 
il gen. Bompiani ha presentato ai giovani ginnasti il: 
figlio di Cesare Battiati, il sottoten. Dino (che sì tro- 
vava per caso tra la folla) come simbolo fulgido di 
giovinezza italica. : 

Tra gli applausi frenetici dei presenti il comm. 
Cremonesi lo ha abbracciato commosso. Quindi lei 
squadre hanno cominciato a discendere il Colle Ca- 
pitolino e si sono riversate per le vio della città. 


LE GARE GINNASTICHE ALLÒ STATO 


Ad onta della pioggia che ha minacciato di cont- 
promettere l'esito della festa, le gare ginniche di ieri 
allo « Stadig + si sono svolte dinanzi a'un pubblico 
numevosissimo e plaudente. 

Assistevano S, M. il Re con la Regina e i Principi. 

i, diversi Ministri è deputati, lo rappresentanze del.' 

antorità civili e militari. È 

Alle 17.40, al suono dell'Inno di Mameli le squia- 
dre concorrenti si allineano in mezzò allo + Stadio v° 
tra un vasto sventolio di bandiere. Esse sono: la; 
Soc. ginnastica Pro Italia, la Soc. ginnastica Amsi.: 
cora, Cagliarì; l'Istituto Nautico, Napoli; l’Istituto' 
Tecnico, Verona; la So. ginnastica Fory e Liberi, 
Forlì; l'Istituto Nicolò T'ommasco, Tivoli; la Soe.gin-! 
nastica di Zara; Presidio Militare di Modena ; il 
Collegio Militare di Roma; il Presidio Militare di Li. 
vorno.; il Ginnò-Sportiyo, Rimini ; gli. Esploratori, 
Salerno; il Battaglione premilitare; il Battaglione 
marinaio e gli Esploratori di Messina. 

E cominciano le provo di destrezza o di abilità 
ginnastica che suscitano l'entusiasmo. generale, 

In uno degli întervalli vione eseguito da un coro! 
di soldati l'Inno a Roma di Salvadori e Puccini che 
ottiene un pienò successo. 

La Gara Renlo si svolge tra îl più vivo interesse, 
da parte del pubblico e l'impegno più animoso da: 
parte dei concorrenti. È 

Sono,le 19 quando î Reali abbandonano la loro 
tribuna e la giuria si ritira per la classifica e l'asso. 
gnazione del premio. 
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QUIRINALE, — lr. ricorreva il genetliaco 
di S. A. R. la Principessa Jolanda. 
VATICANO. — Il S. Padre ha ricevuto ieri în pri. 
vate udienze : mons. Eriberto Fonti; mons. Roberto 
Piacitelli ; p. Giovanni Hudeeèk, dei sacerdoti del 
85. Redentore, consultore generalè, con il p, Emanne» | 
le Trzemeski, prov. di Polonia ; p. Pietro della Croce, 
prov. dei Trinitari Scalzi ; il rev. Androa Mac Plané, ! 
segr, dell'arciv. di Scutari ; il.sig. Akèl Emronlah: 
bey con la consorte ed il sig. Kemal bey; la d.ssa 
Maria Ferrari; la madre sup. gen. delle Suore di ' 
Maria SS. Consolatrice ; suor Marcellina Rinda con ' 
l'assistente gon., la sup. provinciale della Casa in | 
Roma e la segr. gen, ; la s.ra Luisa Sodo ved, Stara. | 
ce.con la figlia; la madre sup. delle Missionarie del ; 
S. Cuore con alcune religiose e alunne del Magister 
superiore e delle Souole normali. Ha inoltre ricevuto 
un numeroso stuolo di giovanetto e giovanetti di 
prima Comunione : un gruppo di bambini e bambine: 
della parrocchia di $. Maria degli Angeli, con il parro« } 
co mons, Giovanelli; un gruppo di giovanetti dele; 
l’Ist. Marcantonio Colonna con i loro istitutori; um’ 
gruppo di bambini e bambine accompagnato dalle: 
sup. delle Suore d'Ivrea ed un gruppo di bambini e 
bambine accompagnato dalla sup, delle Suore del 
Buono e Perpetuo Soccorso. ì 
Il 8. Padre dopo aver rivolto parole di incoraggia» * 
mento e di conforto impartiva loro l'apostolica be 
nedizione. ' 
Una Messa del Papa. —- Teri il S. Padre ba celebrato 
la Messa nella Cappella della Ssla Matilde distri. 
busndo la comunione a circa centocinquanta persone 
italiano e straniero. x 
Dopo avere ascoltato la Messa di ringraziamento 
il Pontefice ha impartito la benedizione apostolica, 
La Missione abissina in San Pietro. — Lori mattina 
alle 10.30, la Missione diplomatica etiopica ha visita» 
to la basilion di S. Pietro, accompagnata dal cav, ' 
Gioacchino Farina e dagli interpreti ten. Sangalli è 
cav. Tofani. i 
All'ingresso del Tempio, erano a ricevere la Mis 
sione mona, Ugolini c quattro sampietrirti. : 
Il principe Getacciù ed il suo seguito, dopo aver 
ammirato i capolavori della Basilica ed essersi pro-: 
strati alla tomba di S. Pietro sono ascesi fino alla ci, 
pola,ed alla palle che la sovrasta, restando ammira. 
tissimi dell’incantevole vista che si gode dal luogo: 
eminente. ì 
Ridiscesi si sono soffermati a lungo presso la Cato. 


} 


itedra, nel tesoro della Basilica e nella Sala degli 
Arazzi. 


"nato il Tempio acclamati dalla folla la quale avendo 
{appreso la loro permanenza nella Chiesa, sì era an. 
! data radunando sulla piazza » 
7 principe Getaceiù, nell’accomiatatsi da mons 
| Ugolini, gli ba espresso la sua soddisfazione per i ca- 
i polarori ammirati, della magnificenza dei quali era 
i già a cognizione per aver letto i libri santi în Abissi. 
nio. 
11 principe assicurò pure mons. Ugolini che non ap. 
di ritorno ad Adis Abeba, si sarebbe Fiato sno 
onore l'inviare alla. basilica vaticsna un preziose 
dono. ai A 


—— 
La Crisi Comunale 


Anche questo periodo di crisi può dirsi ormai su» 
{perato. Quest'oggi avromo in Consiglio Com.le la 
lelezione del Sindaco nella persona di Adolfo Apolloni 
lella successiva seduta quella dei suoi collabora» 
‘tori di Giunta. 
i Come abbiamo già detto nei giorni scorsi il numero 
Idegli Assessori uscenti sarà limitatissimo, due o tre 
itutt'al più avendo anche l'illustre senatore Marchia» 
{fava ceduto alle insistenze rivoltegli di restare nella 
(nuova Giunta. Si ritiene per certa la nomina sd as- 
, igegsoro del sen. Lanciani, che assumerobbe l'Ufficio 
«di Antichità e Belle Arti e quella del comm. Libotte 
lahe tornerebbe all'Ufficio di Polizia, Urbana, ufficio 
ghe tenne già con competenza e zelo. 
t Nella giornata di iori il comm. Apolloni ebbe degli 
,Bbboccamenti con Il Segretario gen, \eomm. Ca. 
ctolli,. con l'assessore Benucci. con l'assessore Cre 
!monesi. 
. Sappiamo che l'ogregio nomo si sta già attivamente 
(27 a di alcune questioni che si riferiscono al 
i ramento di Alcuni importantissimi pubblici 
servizi, 
]l marchese Guglielmi, per quanto legato al comm. 
‘Apolloni do affettuosa amicizia, La dichiarato che 
non entrerà a far parte della nuova Giunta nori con- 
{tentendogli ciò le gravissime cure del suo uBcio di 
{Questore della Camora dei Deputati tanto più che 
‘l'altro suo collega Questore trovasi attualmente in 
America ove ni tratterrà per qualche tempo. 


———. 


Lt DI 
i x S. A Q. Riz 
i WENDITA COMUNALE DI ORTAGGI, — L'Ente 
Autonomo dei Consumi comunica che nei primi della 
Isettimana entrante metterà in vendita in dieci dei suoi 
ed in tre mercati di rivendita mediante ban- 
i apposite, erbaggi e fruito a prezzi di assoluta 
‘eoncorrenza. d 
i. Con altro comunicato verranno indicate le località 
‘ed il giorno in cui e‘inizierà.la vendita. |. 
4 — 0 ‘ 
‘ LA MISSIONE ETIOPICA IN ROMA. 
! Alla Missione Etiopica ieri nel pomeriggio è stato 
! offerto nel Museo Capitolino un sontuoso ricevimen- 
ito, Ricevuti nella saletta del e Gallo Morèrté +, dal- 
‘l’ass; Cremonesi in funzione di pro-Sindaco e dal. 
‘l'ass. Flori nonchè da un gruppo di consigliezi, i 
| quattro bri della Missione hanno visitàtò le 
‘ varie sale del Museo interessandosi ai tesori dell’arte 
sculturale greco-romana ivi radunati e che il sen. 
| Lanciani andava vis via illustrando. 
Nella e Sala degli Imperatori » era disposto un ric- 
100 buffel, riservato agli illustri visitatori, mentre un 
‘secondo buffet era offerto agli altri invitati nel «sa- 
lone dei centauri è. ; 
Eoco le parole con cui l'assessore Cremonesi ha ac- 
‘colto e salutato la Missione : 
| Ho l’onore di porgervi il saluto dei miei colleghi 
Jdel Consiglio Comunle e della cittadinsnza romana. 
Accogliendovi qui su questo Campidoglio augusto 
+» vi porgiamo l'omaggio della nostra amicizia fraterna. 
{N popolo etiopico, di cui voi siete i nobilissimi e au- 
£ oli rappresentanti, se pet lunga prova come l’Ita- 
ti | gaeagipe rarità i use di 
7 impre più skldi e sicuri i reciproci 
su legittimi interessi, che unisco- 


idi simpatia, 
ino i due popoli. / 
Questi sentimenti noi vogliamo confermarvi a no- 
di Roma, che dell'anima e del cuore 
N 


interprete 
fazione, è lieta ed orgogliosa di raccogliere 
(ao dae ra drone dle vir 
ses 


sog sie 17, la Missione Etiopica sarà ricevuta, 
Chigi, dal Ministro per le Colonie. 
« THE » OFFERTO ALLA MISS. ABISSINA, — 
Missione Abissina è intervenuta ad un the offer. 
dal comm. Aldo Ambron, consigliere italiano della 
Alla Pa rappresentati.i. nostri maggiori 
erano i nostri ori 
3 "ove è alcuno fra le maggiori nostrein- 
dustrio, i dirigenti delle quali la Missione avera e- 
$ il desiderio di conoscere. 
+8, E. Bortarelli, 8. E. Foscari, il conte 
bni ed il conte Durini degli Esteri ; il comma. 
per la, Benoa d’Italia, l'arv. Casati per la 
di , fl comm. Lattea per il Credito Ita- 
y il'commì. Page per la Banca Commerciale, il 
ici del Banco di Roma, il comm. Pet. 
dell’ « Ansaldo +, il comm.{[ppolito Bondi e l'avv, 
(dell'e Ilva », il comm. Luigi Pisa 6 molti 
£ 


TM comm, Ambron ba pronunziato. alcune parole 
giando all'incremento dei rappotti commer- 
e finanziari fra i due paesi. 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA | COMBATTEN- 
i Nei locali della sezione di Roma si è riunito 
ovo consiglio direttivo dell'Ass. Naz. fra i com- 
nti eletto nell'ultima assemblea 
ampia discussione, furono eletti ver noci» 
one, il dott, Cuccia o presidente, il sig. spal g 
presidente, il sig. Cagiati n .sagretario, 11 sig. 
fe a vice ata e il dott. Mantica ad eco. 


\ dotto Cuccia il programma urgente 
Fadiiice è parlò List Onigrisso Nazionale che 
lerrà prossimamente in Roma, spiogò la necessità 
(di uma buona propaganda e d'una solida orgonizzazio- 
Ne specialmente in provincia. : 
tono quindi nominate commissio: mi aa 
è l'organizzazione, per un'u 
per le ascoglienze e i fosteggiumenti ai Congressisti. 
0 eletti » for parto della prima i Consiglieri; 
Incani è Mantica; della seconda, Massetti, 
© Pizzolo; della terza, Fattorossi, Maresca 


lio ei riunirà nuovamente la sera del pros- 


LI CONSORZIO ORAFI ED ARGENTIERI 
= w alle 10, Er sedo in Via dell’Armata, 
1118, il Consorzio degli Orafi ed Argentieri Capi d'arte 
di Roma ha alunni orafi. 
3 lalo cerimonia il ff. di Pro- | 
Faragli, l'i Petrignoni 
della Scuola "Artie tha Oreste, 
Barsi Giuseppe rappresentante 
giovani orefici, Bosmann Enrico Segre- 


ioî discorsi .Il Presidente 
Scuola Artieri invitando 


on i giovani a frequentare 
nobili ed olevato parole Lungo psett 


atidultà è profitto lo Seuole 
pi gli alunni: Boltrame Guido 


le Scuole artieri. 


ASSOCIAZIONE ARTISTICA INTERNAZIONALE 


Alle 19 i componenti 1a Missione, hanno abbando. x Nelle.snle della mostra libera all'Associazione 


tistica Internazionale di via Margutta si 
ieri il primo conderto vocale, CI "ORE 
È La signorina Spanò, il baritono Franci © il tenore 
‘prara svolsero un programma attraentissino ri» 
scuotendo grandi applausi dall’eletto e numeroso 
Uditorio. Accompagnava al piano la signorina Ma- 
ragliano coadiuvando ottimamente gli esecutori, 
Come sempre, il: pubblico si interessò alle opere 
esposte nella mostra. 
Per tutta la durats dell'esposizione ogni giovedì 
dip avranno luogo dei trattenimenti, ai qua» 
prenderanno parte ottimi artisti» 
anche delle per Tai Ptr 


MOVIMENTO DI GLASSE 


Per il miglioramento economico dei professori 
dl eduoaz. fisica, ia. I rappresentanti della Sezioni 
dell'Associaz. Nazionale degli Insegnanti di Educa- 
zione Fisica, riuniti a convegno a Roma la sera del 
31 maggio in Occasione del concorso ginnastico, 
Bomatr tin ordine del giorno col quale 4 deploràndo 

trattamerito fatto al ruolo C, nel progetto dei miglio. 
tamenti economici compilato dalla. Commissione 

Sette, fanno voti al Governo che voglia modificare 

Proposte della Commissione stessa nel sento che 
fra il ruolo B, ed il ruolo C, gia conservata - come 
si è fatto per il ruolo A, ed il ruolo P, - la differenza 
iniziale di lire 500 consacrata dalla leggo del 1914; 
ègge che ora si vuole violare in danno di una sola 
parte della famiglia dei professori delle senole medie ». 

Gli Impiegati di dogana. — I Consiglio Centrale 
della Federaz. Naz. Impiegati di prima 0 terza cate» 
goria delle dogane, rinnitisi d'urgenza, oltre varie 
deliberazioni prese, ha approvato un o. d. g. col quale, 
vista la lettera del Ministro Meda che nega la com» 
pleta perequazione con gli impiegati delle imposte 
dirette, dichiara di non poter recedere dalle domande 
presentate che sono un' minimo irriducibile, a cui lo 
stenso Ministro e lo stesso Sèttosegretariato di Stato 

buona accoglienza, e che furono appoggiate 
dalla stessa Direzione Generale, e declina ogni re. 
sponsabilità per quanto potrebbe avvenire qualora 
‘agitazione non fosse calmata, con esplicita assicn- 
razione che le tabelle precentate sono accettato. 

@II imp. dell'Esattoria Comunalo. — Gli impiogati 
dell'Esattoria comunale :di Roma, riuniti in sssbme 
blea nei locali dell'Unione del lavoro di Roma e 
provincia per Ce‘e:minarel’atteggiamerito da astume- 
re nei riguardi dell’agitazione dei colleghi dî Napo- 
li, che hanno sin da ieri attuata l'astensione dal ]a- 
voro, dopo aver udito le dichiarazioni del sig. De 
Liddi Natale hanno votato un 0, d. g. riaffermando 
la solidarietà al movimento di classe, 

I tramvieri— leri Roma si è destata con la preoc- 
cupazione di dover fare a meno del tram, avendo 
il personale minacciato nuovamente lo sciopero. 

1 trams però hanno circolato essendosi anche questa 
volta raggiunto l'accordo. 

1 tramvieri hanno infatti ottenuto: 

Pagamento delle L. 50 per il giorno 3 giugno; 

Pagamento della indennità epidemica entro la fine 
dell'enirante settimana (secondo l'assicurazione del 

À della Commissione per l'Equotrattamento); 

Sollecite disposizioni per la applicazione del riposo 
settimanale degli operai d'officina; 

Le tabelle organiche e un concordato con il diret- 
tore che regola i cottimi e il lavoro straordinario 
in base ai nuovi compensi, È 

1 postelegrafoniei. —— 1 postelegrafonici di seconda 
© terza categoria, presieduti da Colombari hanno 
fissato un ultimatum di tre giorni per l'accoglimento 
di tutte le richieste contenute nel loro memoriale. 


—————_—_——_—_—_—__—_—_r—r—TrT———————n 
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«Piccola cronaca ' 


Telefono; Redazione 12-37 — Ammin 12-34 


Ingente furto di giolelli. — Un ingente futto di 
oggetti preziosi avvenne ieri sera in una stanza del. 
l'albergo del Quirinale. 

1 soliti rats d’%ot! penetrati mediante chiave falsa 
nella camera dell'artista Bianca Camagno, hanno ru: 
bato da una valigetta dei gioielli e del danaro per uh 
valore di circa 100.000 lire. 

Del fatto avvertita la Questura centrale. sî recò 
sul posto il funzionario di notturna cav. Pennetta, 

Durante la notte sono stati eseguiti nell'albergo 
vari interrogatori e delle perquisizioni, 

La Questura sembra. sia sulle traccie dei ladri. 

Investimento mortale. — Il venditore ambulante 
Gerardo Gentile di a. 59 ab. in via della Polveriera 
40, ieri alle ore 15.30 in via Cavour, fu investito da 
un tram della linea 12, riportando gravi contusioni 
in varie parti del corpo, Atcompagnato all’osp. della 
Consolazione, cessàva ‘di vivere durante il percorso. 

Il cadavere è rimasto a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Investimenti — L'impiegato Renato Bravi di 
a 38 ab. in via Appia Nuova 21, ieri alle ore 13,45, 
in via Portuense, fu investito da un ciclista riportando 
contusioni al capo. 

Accompagnato (all'oepèdale. della Consolazione, 
fu trattenuto in osservazione. 

= I) commesso Adolfo Tinelli diva: 70 ab. in via 
Valadier 27, ieri rlle ore 14 in via di Ripetta, fu iù 
vestito da un tram municipale della linea 30, 

Accompagnato all'ospedale di S. Giacomo i sani. 
tari gli riscontrarono contusioni al capo e lo tratten: 
nero in osservazione 

Il Tinelli essendo stato trovato in possesso di una 
rivoltella senza regolare porto d'armi, sarà‘ inviato 
alle carveri di Regiria Coeli. i 

Risse — Il muratore Aristodemo Cerafani di a. 
18 ieri-alle ore 13, nella propria abitazione al Viale 
Castrense 30, per motivi di famiglia, venuto, a diver: 
hio con il figlio Ugo di a-+18, riportò contusioni 
al capo. 

Recatosi all'ospedale di S. Giovanni, fu giudicato 
guaribile in 7 giorni. 

improvvisa alienazione mentale. - L'altra notte 
Annita Tofani di a; 22, ab. al Viale dol Re 28, men 
tre passava per Borgo. Pio, colpita de improvvisa 
alienàzione mentale, cominciò a commettere delle 
stranezze. 

Ad-un tratto, salite rapidamente le scalo dello 
stabile segnato col n. 123, voleva suicidarsi gettando- 
si nella tromba dal pianerottolo del 2° piano. Trat- 
tenuta in tempo da due agenti del Commissariato 
di Borgo venne accompagnata all'osp. di -S. Spirito. 

Tori mattina la povera demente fu rinéhiusa nel 
reparto agitati dell'osp. di 8, Giovanni. 

Vigilate i bambini. — Iori alle oro 18 nei pressi 


della propria abitazione in via Flaminia 270 Romeo | 


Bornacchia di a. 6, fu investito da un automobile 
riportando contusioni al capo. 

All’ospedale di S. Giacomo, venne giudicato gua- 
ribile in 20 giorni. 

Tentato suicidio. — Ieri sera alle ore 22 Tullia 
Cirelli di a. 20 nella propria abitazione in via Porta 
Metronia 365, per dispiaceri amorosi, tentò suiaidarsi 
ingoiando 27 pasticche di chinino. 

Accompagnata all’ospedale di S. Giovanni, fu 
da quei sanitari trattenuta in osservazione. 
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TRATRI DI ROMA | 


CONCERTO WILLY FERRERO AL è GOSTANZI » 


Chiusasi con la tappresentazione diuma di ijeri 
la stagione'liriva di Primavera, il'e Costanzi » rimar- 
rà chiuso lunedì e martedì per dare mercoledì 4 alle 
ore 21, in seguito alle moltissime 6 vive insistenze, 
un ultimo grande concerto diretto da Willy Ferrero 
con il seguente programma : 

L. Mancinelli — Cleopatra (Ouverture) = Fuga degli 
amanti = Dichiarazione damore = Carnevale. 

©. Franck - Redemption. 

A. Boito = Mefistofele (Prologo) (per orchestra; coro 
© solista ; il basso Pnolo Argentini). 

——— 


Quirino. — Questa sera Ja Compagnia Gandusio 

lenterà per la prima volta al giudizio del pubblico 

lo scherzo comico in tro atti di Dario Niccodemi 
dal titolo Acidalia. : 

Il nuovo lavoro rappresontto a Milano e Torino 
vi ebbe liete accoglienze. 

L'attosa per questa premiere è viviasima ed è fa» 
cile prevedere una sala affollata del miglior pubblico 
di Roma. 

Ad iniziativa del giornale « Il Teatro 1, dopo il 1° 
atto dal fotografo Fontana della @ Fontana-Film s, 
verrà eseguita la fotografia della sala. 

Argentina, — Nei due spettacoli di ieri venne con- 
fermato il successo trionfale del Wauco di Morselli. 

Il Betrone, che incerna il tipo dell’irrequieto pesca» 
tore, fu ammiratissimo per la sua ispirata e possen- 
tè interpretazione e fu freneticamente applaudito. 

Così pure furono applauditissimi la Melato, una 
Circe veramente affascinante, la Valsecchi, 1'Oli- 
yieri e il Marcacci che furono evocati frequentemen- 
to al proscenio insieme al Morselli, 

— Questa sera 4% replica dol Glauco. 

Valle. — Lo spettacolo di addio della compagnia, 
in onore di Dina Galli, A. Guasti ed I. Bracci, riu 


Scirà cefto stasora straordinatiamente ‘brillante; Si 
rappresenterà // suo primo viaggio Pace in fami li 
indi one parole, monologo di A, Guasti. eo, 

— Domani 1% recita della Compagni: Î 
comm, A, Musco con Lu Paraninfu. prg a 

Nazionale. — Molto pubblico e molti applausi nei 
due spettacoli di ieri. Adelina Magneti, che ha incon» 
trata tanta simpatia nel pubblico romano; fu festeg: 
Bistissima. 

— Giovedì inaugurazione della stagione Tirica con 
La Traviata, protagonista Luigia Pierani, 

Adriano. — La « Nuovissima » darà stasera la pri. 
ma rappresentazione della guatosa operetta : Casta 
Susanna, protagonista Tina Ferrante. 

Manzoni. — Nella Bohéme e nella Norma tutti gli 
Artisti riscossero ierì vivissimi applausi dal pubblico 
psi che affollava il popolaro teatro di via Ur. 

ana. 

— La Norma si replica nella rappresentazione di 
stasera, 

Ellsto, fn DI E. Belzchù cbbe nelle due rappresen. 
tazioni di ieri la consueta atcuratissima interpreta- 


zione. La Resido e tutti gli altri artisti, esecutori ec- 
cellenti della graziosa operetta, furono vivamente 
&pplanditi, 
Margherita.— E° annunziata per stasera una muova 
replica della graziosa operetta : Paris ches Aferim. 
. CA 
Spettacoti di stasera È 
Gostanzi. — Riposo. " 
Quirino. — Acidalia, ore 21.15. 
Argentina. — Glanco, ore 21. 
Valle. -— II suo primo viaggio — Paze i 718 PS 
Due parole, ore 21 PRO TRA dobueglia 
Nazionale. — Riposo. 
Adriano, — Casta Susanna, ore 21, 
Manzoni, — Norma, ore 21. 
Eliseo, — .S, £. Felzeliù, ore 21. 
Morgana. — Riposo, DFS 
S. Margherita. — ris cher Mfazilr, ore 


30» 


INFORMAZIONI 


LA-FESTA DELLO STATUTO 


La festa dello Statuto è stata celebrata in 
tutto il Regno con eccezionale solennità. 

In ogni città principale, in presenza delle 
autorità. civili e di una folla di popolo, le au- 
torità militari hanno passato in rivista le trup- 
pe ed hanno distribuito le medaglie al valore 
ai militari superstiti ed alle famiglie dei ca- 
duti, lhi 

L sedi. Ù 

A POLA il vice ammiraglio Cagni ha passato in 
rivista le truppe del presidio. Indi le truppe stesse 
hanno sfilato per le vie della città entusiasticamente 
applaudite da grando folla, 

A TRENTO per la ricorrenza'dello Statato il co- 
mandante della 1 Armata ha passato în tivistà in 
Piazza Vonezia' le truppe quì dislocate, Alla rivista 
hanno paîtecipàto le compagnie di mitraglieri co- 
mandate dai duchi di Pistoia e di Bergamo, la bat. 
terla Battisti ve lo rappresentanze di tutte le armi. 
Allà sfilata delle truppe cho è seguita alla rivista ha 
assistito granda folla plaudente. La ricorrenza odier- 
na è stata anche festeggiata a Bolzano è ad Innsbruck, 

— Cerimonie patriottiche si svolsero puro con parti- 
colare solérinità a Milano, Torino, Bresvia, Bologna, 
Firenze, Perugia, Lecce, Napoli, Palermo. 


BA VALLONA. 

< (5) Vallona, 1.— Lo Statuto è stata festeggiato 
solennemente,  Stamano il generale Piacentini ba 
passato in rivista le truppe, che hanno sfilato, nm- 
miratissime, al Campo di aviazione. 

Nol pomeriggio, pure al Campo di aviazione, si è 
svolto un magnifico programma di festeggiamenti, 
ottimamente preparato dall'Ufficio di Propaganda 
con la ‘collaborazione del colonnello Giordano, capo 
dell’Intondenza. 

Una folla inmensa ha applaudito insistentemente 
i nostri valorosi soldati, 


A PARIGI. 

% (S) Parigi. 1. — La Colonia italiana cha festeg- 
giato okgi lo Statuto con la solenneinaugurazione del. 
la nuova Società di fratéllanza fra gli operni, 

La cerimonia si è avolta nel Salone del decimo Cir: 
condario gremito dalla parto più eletta della Colonia, 
da moltissimi operai è da numerosi francesi: 

Presiedeva l'Ambasciatote. d'Italia conte Bonin 
Longare, il quale è ataiò salutato da un discorso del 
Maire del Ciicondario, inneggiante all'Italia. L'Am. 
lasciatoro lin quindi parlato, Méordando la festà che 
oggi ai celebra ed nuspicando che per virtù del nostro 
popolo arridano le fortune alla Patria. 

Un discorso elevato ha poi pronunciato Partieta 
Del Zoppo, a nome della Società festeggiata. 

E° stata poscia Innugurata la bandiera fra srandi 
applausi e al suono.degli inni patriottici. 

Madrina della bandiora è stata la contessa Bonin 
Longare, alla quale è, stata offerta. un'artistica por- 
gamena, 

La festà si è chiusa con un concerto riuscitissimo. 


L'Italia a Vienna 


© (5) Bastioa, 31. (Ritardato). — Si ba da Vienna : 

Il Segrotario di Stato per gli aftari militati Deutsch, 
si è técato prosso il enpo della Missione militare ita- 
liana per esporgli le difficoltà cho risultavano nello 
sciog imentò della guardia popolare, data la inarican- 
za di lavoro in cui verrebbero atroverai i congedati. 

Dopo questa conversazione, il Segretario di Stato 
Deutsch ha ordinato di procrastinare lo soioglimento 
della guardia stessa al 15 giugno p, v. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Per ciomani martedì alle ore 16.30 è stato in- 
detto un Consiglio dei Ministri durante il quale 
sarà definita la questione della burocrazia. 


SENATO DEL REGKO 

Ad anàloga interrogazione del sen. Giusti del 
Giardino sullo disponibilità nel libero commercio, dei 
bovini de lavoro agricolo e da alimentazione, nell'Al- 
ta Italia, e Specie nel Veneto, il Ministro per l'agri- 
coltura ha così risposto: 

«Per aumentare la disponibilità dei bovini da lavo- 
ro, da riproduzione e da alimentazione nel Veneto, il 
Ministero per l'agricoltura, con circolare diretta ai 
signori Prefetti del Regno, ha disposto fosse in ogni 
modo agevolata la esportazione degli animali bovini 
delle rispettive provincie, se diretti a quelle di Udine, 
Belluno, Treviso, Vicenza e Venezia. E per impedire 
che la speculazione potesse esercitarsi in maniera, 
da rendere offesa agli interessi della produzione e 
nuocere a coloro, a beneficio dei quali l'esportazione 
dove essere.consentita, si stabili che le domande degli 
agricoltori fossero trasmesse por mezzo degli enti 
agrari o del commissario agricolo della rispettiva 
provincia. Ha inoltre concesso agli enti di quollo pro- 
vincie larghi contributi per l'impianto di stazioni 
taurine in vista della ricostituzione degli allevamenti. 

Lo stesso Ministero ha disposto, d'accordo con 
quello delle terre liberate 0 con lo Deputazioni Pro» 
vinciali, che venissero e‘fettusti larghi acquisti în 
Sardegna ed in Val d'Aosta, di bovini destinati alla 
ripopolazione delle terre liberate. 


Con decreto Inogotenenziale 20 febbraio 1919, ne 


276, è stato modificato quello del 18 agosto 1918, n. 
127 che stabiliva-il controllo governativo sulla espor- 
tazione del bestiame bovino da provincia a provin- 


cia, in modo che la esportazione dei bovini che ab: 


biarlo tutti i denti incisivi da latte è ormai libera per 
tutte le provincie del Regno. 

Infine il Ministero dell'agricoltura si è vivamente 
interessato per l'importazione dall'estero di animali 
bovini e, specialmente dalla Svizzera, con la quale 
sono tuttora in corso trattative. 

Il Ministro; firmato: Riceio n 


MINISTERO APPROVVIGIONAMENTI 
LE DIMISSIONI DELL'ON. ORESPI 

Data la necessità di rimanere ancora lungamonie 
assente. dall'Italia quale delegato alla Conferenza 
della pace, l'on. Crespi ha lasciato l'ufficio di Mi. 
nistro pér ‘gli approvvigionamenti ed i* consumi.. 
Egli rimarrà Ministro -senza portafoglio. 

E° probabile che venga nominato in sua vece l'on. 
Conti, Sottosegretario di Stato per le liquidazioni 
della guerra presso il Ministero del Tesoro. 

LA REQUISIZIONE DEL FRUMENTO 

La Gattetta Ufficiale ha pubblicato: 

Il Ministeto degli a) igionamenti e consumi 
alimentari procederà alla requisizione del frumento, 
dell’orzo e della segale del raccolto 1919, con le 
modalità c le forme del D. L 19 maggio 1918, n. 674 
— I produttori possono offrire spontaneamente alle 
Commissioni provinciali di reguisizione le quantità 
dei coreali del raccolto 1919 esnberanti al fabbisogno 
della semina e dell'alimentazione a norma dell'art. 
4 del presente decreto. 

Per i fondi a conduzione diretta le offerte devono 
essero fatte dal proprietario e dall'affittuario o dal 
coltivatore, Peri fondi a mezzadria, colonia parziaria, 
o soggetti a ennoni, le offerte devono cssere fatte 
dal proprie‘aiio od affittuario. od enfiteuta è dal 
mezzadro 6 colono o coltivatore, separatamente per 
le quantità che ciascuno di essi intenda offrire. 

= Le offerte devono essere presentate entro 15 
giorni dell'avvenuta trebbiatura, ed in ogni caso 
non oltre il'31 agosto 1919. 

-Su proposta della ‘Commissione di requiîsizione; 
il Ministero potrà concedere opportune proroghe 
per le zone territoriali dove il raccolto avvenga con 
fitatdo. Chi fa più offerte deve distinguerle con nu- 
Méro progressivo. 

— Le offerte devono essere soritte su apposito 
modulo fornito dalle Commissioni e devono conte- 
nerèin ogni caso lè indicazioni seguenti: 

a) quantità del cercale òfforto, espressa in quin- 
tali, e qualità, indicando per il grano se tenero, 
somiduto ò duro; 

b) luogo ‘0 magazzino in cui sorio depositati 
i coreali offerti; 

-:0) denominazione del fondo si cui, il cereale 
fu radcolto; 

d) quantità del cereale raccolto; 

c) quantità trattenuta per la somina dell'anno 
agrario 1919-1920; 

1) quantità trattenuta por l'alimentazione proprin 
e della famiglia, dei coloni, dipendenti o. salariati 
fissi ai quali l'offerente debba somministrazione 
di vitto o compensi in natura; 

9) nominativi dei componenti la famiglia del 
produttore effettivamente conviventi e nomina. 
tivo dei coloni dipendenti e salariati fissi; 

4) cognome, nome e indirizzo dell’offerente. 

— L'offerta dere essere presentata all'ufficio 
municipale. del Comune in. cui é situato. il fondo 
o la maggior. parte del: fondo sul quale il cereale 
venne raccolto: e sarà ricevuta dal Sindaco o dal- 
l'impiegato all'uopo incaricato, iliquale ne. rilascerà 
ricevuta con l'indicazione della quantità e qualità 
dei singoli cereali offerti. Le offerte possono. essere 
fatto anche verbalmente: in-tal casò il funzionario 
che le riceve deve redigerle per isorittò. 

— Le offerto originali, accompagnate da un olenco 

contenente in ordine alfabetico i nominativi degli 
ofterenti ele indicazioni qualitative è quantitative 
dei cerenli da ciascuno offerti, verranno trasmesse 
settimanalimerite alla Commissione provinciale di 
requisizione. Una copia dell'elenco deve restare nella 
sede munlcipalo per gli eventuali bisogni di con 
trollo. 
— I produttori sonò obbligati a tenere a disposi. 
zione della Commissione di requisizione fino al giorno 
della effettiva consegna i cereali offerti. Spetta loro 
in conseguenza il compenso stabilito nella notifica» 
zione ministeriale 15 agosto 1918. 

— Il produttore offerente. ha obbligo di trasportare 
ì cereali offerti ai magazzini od agli scali ferroviari 
chesaranno indicati dalla Commissione, la quale prov- 
voderà alla liquidazione dei relativi componsi di tra- 
sporto în relazione ai noli ordinari, tenuto conto delle 
speciali circostanze di tempo © di luogo. ; 

— 1 cereali consegnati. dai sitigoli produttori alla 
Commissione di requixizione in seguito ad offerta 
spontanea, safàntio computati entro la quantità 
requisibile. N 


MINISTERO FINANZE ì 
La Commissione per fe controversie sul tabaceel 
In relazione all'art. 119 del Rogolam. per la colti. 
vazione del tabacco, ghe istituisce una Commissione 
Centràle per le controversie Îra coltivatori e Ammini- 
strazione consoguenti alla applicazione delle pena- 
lità e multe stabilite per assicurare la osservanza 
delle discipline tecniche e amministrative del Rego» 
lamento stesso, la Commissione è stata dos) com- 
posta: 
Abozzi avv. Michele, deputato, membro del Con- 
siglio tecnico dei tabacchi, presidente : Angeloni 


comm. dott. Leonardo, dirett. capo dell’Uf. tecni- 
100 centrale delle coltivazioni ; Quarta comm. dott. 


Lui in, aenena 


Francesco, diret. capo di divis, nel Minîs 

r x ; tero di 
Finanze; De Carolis cav. Vasco, ispett. peomoniir 
Icona industriali con funz, di segr. delle Commis- 


È Sacearina e 2ucchero 
La facoltà concessa all'Amministrazione dell 
Finanze circa la vendita della saccarina în toîtitu: 


zione dello zucchero è stat: ti 
8 30 girino 19005 stata prorogata sino a tutto 


_——r—r ——esg 
Dall’ Estero 


UNA GROSSA TRUFFA A PARIGI 


(S) Parigi, 31, — T giornali dicono che la polizi 
Îia arrestato certo Guido Berterelli, il quale fi 
truffato 500.000 franchi ad un italiano dimorante 
Ei pi sogno ad un industriale di Milano pei 

avre lovuto compiere 0 doni si 
Eire, no) perazioni finanzia. 


DISASTRO AVIATORIO 
(S) Parigi, 91, — E° morto il pilotà aviatore Rifer 


precipitato stama: 
feo.Monlinche ne con l'apparecchio ‘ad Jsay 


IL VALORE DI UN REGGIMENTO POLACCO 
COSTITUITO IN. ITALIA 

 (S) Varsavia, 31.— (Ritardato) - Notizie giunto | 
dal icnte orlettale recato che Di reggimento palence 
che maggiormente si è distinto nei recenti vittoriosi 
combattimenti contro gli Ukraini ad est dî Leopoli è 
il Reggimento ‘Francesco Nullo, cestituito in Tralia 
alla Mandria di Chiavasso, e che ricevette la bandiera 
di combattimenta dalla città di Bergamo, patria di 
Francesco Nullo. 


BATTAGLIA NAVALE PRESSO CRONSTADT. 


(5) Holaingtors, 31. — La corduzata bolscevica 
Petropaulos © tre altro navi sono apparse ul largo 
della costa di Ingormanland ad ovest di Krasnaja= 
gorka ed hanno bombardato la costa. 

; Sono accorso sette navi da guerra le quali hanno 

impegnato un combattimento durato cinquanta mi. 

Fr lara fina la flotta bolscevica si è rifugiata & 
mstadt. 


@ (5) Parigi, 1. — Si ha da Helsingtote : 


Le sette navi cho hanno impegnato ut Fota al 


price ta flotta holsceviea gono navi da guerra 
NEL ciILZ 
La Legazione del Cilo riceve il seguente dispaccio 
da Santiago del Cile in data 90 maggio : DER 
«I piccoli incidenti dei quali alcuni giornali hanno 
perla non: hanno assolutamente importanza; In- 
‘atti conferenze fra alcuni militari, giudicate poco 
convenienti hanno. costretto il Governo ad applicare, 


(in conformità al regime di stretta. subordinazione 


vigente nell’esercito cileno,'le misure disciplinari or. 
dinarie: 


Del resto tali fatti non hanno avuto alevna riper- 


cussione nel pàese e sono completamente senza alcun 
significato politico. 


FORMIDABILE ESPLOSIONE NEL BELGIO. 

(5) Bruxelles, 1, — A causa di un incendio scop- 
piato nella fabbrica di esplosivi di Haeren si è pro» 
dotta una formidabile esplosione che fa distrutto pa» 
recchie offitine e case circostanti e fra le altre un de. 
posito di viveri per l’esercito. ' 

Si calcolano parecchi milioni di danni, Vi sono stati 
sei morti, sei scomparsi, settanta feriti gravemente e 
centocinquanta leggermente, 


Ha Coerenza della Pao 


La consegna delle condizioni di pace 
all'Austria 


Oggi avvortà la consegna delle condizioni di paco 
ni delegati dell’ex-impero austro-ungarico. 

Durante la lettura del testo ai rappresentanti dei 
popoli interessati, i delegati boemi, ‘jugo-slavi @ 
rumeni fecero dei rilievi in seguito.aì. quali vennero 
apportate delle modifiche d’accordo stabilite. 

Nol testo vi sono alcuni capitoli non'ancòra bene 
definiti, per î quali è stata usata la formula; Con ri» 
BEPVib. * : 


La regione del Reno 


(S) Parigi, 31. — Stamane e stasera hanno avuto 
luogo due sedute della Commissione incaricata di 
stabilire le disposizioni particolari per l'occupazione 
militare della regione del Reno, che dovranno en» 
trare ‘in vigore dopo la firma della pace. 

Erano presenti il maresciallo Foch ei gen. Weygand 
e Loucher per la Francia, il gen, Wilson per l'In. 
ghilterta, il gen. Diaz per l'Italia e il generale Bliss 
yer gli Stati Uniti. 


I confini dell'Austria 


(8) Parigi, 1, — 1'Zzcelsior parlando della sedute 
segreta svoltasi ieri al Quai d'Orssy procisa che la 
clausole territoriali non avrebbero sollevato obie 
zioni. Esse indicano ciò che l’Austria perde col trate 
tato, ma non l'assegnazione dei territori perduti, 
L'Austria consérverebbe a nord le sue frontiere del 
1014; versò la Ceko-Slovacchia i sitoi coffini sa» 
rebbero quelli della Boemia storica ; a sud la delimi 
tazione sarebbe fissata dal trattati del 1916 con rie 
serva per la regione di Marburg e di Klagenfurt ove 
avrà luogo un plebiscito. 


Le ultime note 
della Delegazione tedesca; 


—_——_ 

(8) Parigt 81 — I quattro Capi di Governo hanno 
esaminato stimano. il. controprogetto tedesco ed 
hanno rinviato vati capitoli di esso al giudizio delle 
commissioni competenti. 


Le piccole Potenze 
contro il Trattato di Pace 


($S) Parigi, 31 - Nella seduta segreta tenuta nel 
pomeriggio al Quai d'Orsay i delegati delle Potenze 
che dichiararano guerra all'Austria 0 che sorsera' 
dall’ex-Impero austro-ungarico hanno formulate 
‘varie osservazioni alle condizioni di pace. 

Btatiano ha parlato contro la clausola del trattate 
che prevede che varie minoranze politiche e religiose 
comprese in Stati nuovi o ingranditi dell'Europa 
centralo e cioè Polonia, Romania, Ceko-Slovacchia 
e Iugoslavia saranno poste sotto la protezione della 
Società delle Nazioni. . 

Bratiano lia sostenuto che l'intervento della Società 
delle Nazioni nelle relazioni con le minoranze pregiu» 
dicherebbe la sovranità delle nazioni dell'Europa 
centrale. Ha rilevato che l'intervento non è previste 
per le minoranze etniche nell'interno dei territori 
delle grandi Potenze ed ha dichiarato che tale misura 
costituisce una mancanza di fiducia verso le più 
còle nazioni, 

Clèmenceau ha lungamente confutate questa Losi 
indi Wilson ha dichiorato che l'eguaglianza «elle | 
nazioni è perfottamente tutelata e she le grandi 
Potenze sorio animate da sentimenti di pionn simpa» 
tia verso gli altri Stati. 

Padorewski e Kramarz Laszo aderito al ua teste 
proposto dai jugoziari, sotto riserva di modligliene | 
zioni di forms. Îl Conuiaiéo dei Quattro 10 conazziaerà 
fino da stasere. 


Ris 


ne interne del lavoro. 


: (8 i 
'‘vomplementare del conte Brockdorff-Rantzaun del | 
‘22 maggio circa la legislazione internazionale del Ja- 
‘wroro con le seguenti osservazioni. 
._ 39 Il Governo tedesco ritiene che la decisione 
‘finale in materia di legislazione operaia spetti ai sa- 
ilaristi. Le democrazie alleate e associate considerano 
iloro dovere cooperare all'elaborazione della legisla» 
| \zione coî lavoratori; ma ritengono che l’intera co- 
‘îmunità debba votare le leggi. 
+ 2° contrariamente alla nota tedesca nessun an- 
tagonismo deve esistere fra gli interessi dei Governi 
‘e quelli dei lavoratori. Il preteso antagonismo non 
‘può verosimilmente riscontrarsi che in Governi i qua» 
‘li non hanno di democratico che il nome. 
3° La lettera del conte Brockdorff non contiene 
‘indicazioni sul modo di esprimerei principi enunciati 
‘nel trattato di pace, mentre l'organizzazione del la- 
:woro degli alleati può trattare praticamente tutta la 
‘proposta. Contrariamente all'affermazione della no- 
‘ta, le rivendicazioni del Congresso Sindacale inter- 
“,mazionale di Berna furono discusse, esaminate e per 
!la maggior parte incluse nel trattato di pace. Non vi è 
‘affatto bisogno di un altro Congresso di capi respon- 
‘sabili le associazioni operaie hanno potuto 
‘in seguito alla pubblicità data al progetto per l’or- 
‘ganizzazione del lavoro, formulare controproposte, 
| 4% Accettammo l’idea di ammettere eritro breve 
‘termine i rappresentanti della Germania nella Orga- 
‘nizzazione Internazionale del lavoro. Chiedemmo alla 
‘Conferenza di Washington di riconoscere loro tutti i 
‘diritti e i privilogi di. membri della Organizzazione 


50 La Conferenza di Washington ha fornito il 
‘mezzo di attuare le rivendicazioni del Congresso di 
{Berna che essere sanzionate con nna legge 
idell’Organizzazione del lavoro e di permettere di 
‘far giungere in porto le altre rivendicazioni. La Com. 
‘missione del Lavoro della Conferenza ba esaminato 
‘tutte le questioni menzionate nella lettera, com- 
‘preso il Codice di protezione dei marinai. 

{ 60 La stessa Commissione ha emesso pure il voto 
‘she l’organizzazione internazionale del lavoro possa 
prendere decisioni che abbiano forza legale interna- 
(zionale, ciò che non potrebbero fare le conferenze. Lo 
‘convenzioni internazionali previste dal trattato di 
'pace sono dunque più efficaci. 
7° Clémenceau respinge l'osservazione. che 
isì sia allontanati dai principi democratici, perchè la 
1 proposta dei Governi alleati e associati va più oltre 
:della proposta tedesca, I lavoratori non sono esclusi 
+ dalla Conferenza del lavoro nella quale i padroni non 
iottengono che un quarto della rappresentanza totale. 
: Nella Conferenza internazionale i delegati governativi 
‘ ‘rappresentano i lavoratori non affiliati ad associa» 
‘zioni. 
| 80Cl&menceau dichiara che le proposte tedesche, 
idi cui rileva la concezione autocratica, permettereb- 
‘bero di annientare la legislazione più favorevole, se 
(un quinto governo rappresentato facesse loro opposi- 
‘zione mentre la proposta degli alleati permette il 
lwoto per delegati. $ 
| Clémenceau termina dichiarando che si sta orge- 
\nizzando attivamente la prima riunione dell’Organiz» 
zazione internazionale del lavoro, riunione che dovrà 
‘aver luogo in ottobre, La riunione del Congresso del 
‘Lavoro a Versailles è perciò inutile. 


ci 


“come propone la nota tedesca, sarebbe andare contro ‘ 
'gli interessi dei salariati del mondo intero, i quali 
‘invece aspirano al ristabilimento della pace, mettendo 
‘termine alla situazione creata per quattro anni 
dall’aggressione tedesca. Al contrario gli Alleati 
;cercano di non ritardare, ma anzi di affrettare la 
conclusione della pace, e fare così adottare quelle, 
' misure di progresso sociale, che già avrebbero potuto 
essere attuate, se l'attacco della Germania non avesse 
costretto i popoli a lottare per la libertà e a difendere 
‘la loro indipendenza... ||’ ì 
* Negli allegati ‘alla risposta si dichiara, che una 
sessione speciale. della Conferenza internazionale 
del lavoro si'occuperà del lavoro dei marinai. 

La Commissione della Conferenza ha emesso infine 
voto favorevole per un accordo fra le parti contraenti 
‘per dotare la Conferenza internazionale per la Legi. 

«slazione del Lavoro del potere di prendere in. determi- 
inate condizioni, decisioni che abbiano forza legale 
internazionale, 


® Borse e Mercati 


BORSA DI LONDRA 
(S) Londra, 31. — Borsa chiusa, — Argento fine 53, 
Và; : (8) Amsterdam, Cambio su Berlino guilders 17,20 
Ì a 17.80 3 
# (8) Madrid, Cambio su Parigi 78.25 
pr. . (5) NewYork, 31. — Borsa festa. x 


Ultim’ ora 


v 


Colpi di rivoltella sul. palcoscenico 
i. .@ (S) Alessandria, 1°. — Poco prima, dell'inizio 
dello spettacolo al teatro « Municipale »l’attore dram. 
‘ matico Amedeo Chiantoni è venuto a diverbio sul 
o ‘palcoscenico col primo attore gonerico Enrico Pia 
|. ‘centinie gli ha sparato contro tre colpi di rivoltella, 
‘ ferendolo leggermente, 

Si afferma che il Chiantoni abbia sparato instato di 
igrave eccitazione, avendo il Piacentini respinto in 
i malo modo il padre del Chiantoni, intervenuto nella 
‘ disputa, 

Il ferito è stato trasportato all'ospedale e Jo spet- 
‘tacolo è stato sospeso. 


Ù Per il Pubblico 


x CALENDARIO 
iLUNEDI 2 Giugno — S. Guido 
Leva il sole alle 4.39 — Tramonta alle 7.36 
Leva la luna alle 8.48 m.=Tramonta alle 11.08. 
L’Ave Maria suona alle 8 


‘BOLLETTINO METEOROLOGICO 
pes i Regio Ufficio Centrale di Meteorologia 
j Osservazioni del 31 maggio — Ore 8 
È hi ; IN ITALIA - 


; [Temperatura 
: CITTA |FemP.| CIELO | MARE | nello ore 
a î pero 
d ‘Genova | 18,0 [coperto [calmo 21.0] 15.0 
RE ' Torino 16.0. [sereno i 25.0] 12,0 
i Mjlano 18,0 |14 cop. _ 27,0| 130 
| Vonezia | 20,0 | » ‘calmo 22.0] 17.0 
“ «Bologna | 19,0 |sereno _ 26,0) 17,0 

Ravenna | — — _ —|- 
‘Ancona | 19,0 [sereno ‘mosso 19.0} 13.0 
* Firenze . | 19.0 [sereno _ 25.0| 10.0 
Roma 16,0 |Ix4 cop. - 24.0) 11,0 
! Bari 18.0 Inebbioso {calmo | 20 0| 13.0 
; Napoli 19.0 |Ij4 cop. _ 22.0] 15.0 

Caggiano | — _ _ —| - 

; Tirolo _ _ -_ —| 
| Palermo | 16,0 |nebwoso {calmo 24,0) 12.0 
' Messina .{ 17.0 |sereno » 21. 0| 13.1 
Cagliari 117.0 [coperto Il m 26.01 12,0 
1 ‘(S) Trento, 1 — Bollettino metereologito del R. Os- 

‘ servatorio di Trento. si 

- ione 740,7; cielo sereno; 


2 ; cà 
Parigi, 31. — Clémencenu ha risposto alla nota | . 


| ‘Aggiornare i negoziati per organizzare un Congresso | 


" dl A ROMA: s s 
31 maggio — Me: dì (meridiano Etna) 

Pressione azero e mare 763.9 - Provenienza 
del vento .S - Velocitàa llhe l12hinohil.q, 2— 
— Tempetura 23.8 — Umidità assoluta in mm* 
di mercurio 8,78 - Umidità relativa in centesimi 
40 = Pioggia in mm, da merzodì s mezzodi — 
Stato del cielo (10 coperto) 8 coperto. 

Massimo di temperatura nel giorno; 245 — Mi. 
nimo: 11.10. 
_—_—_______m_m_mmoayou==—=—@@# 

Sclarada. 
Sì propone il primief sempre un finale; 
È’ particella il due pronominale; 
Il tutto se si fa con gusto ed arte, 
E la passion di chi gioca alle carte, 


Spiegazione del passatempo di ieri; 
MA - NL - A — ANIMA 


| 


Guida del Forestiere 


LUNEDI” + Ingresso lib (JI 
MUSEI. - Artistico Industriale (via Francesco Crispi 24) dal 
le 10 alle 14, 
id, = Archeologia Sacra e Profana (via Appia Antica) dal. 
le 9 al tramonto. 
id, - S. Pancrazio (via di S. Panorazio, sacrestia della chiesa 
omonima) dalle 9 alle 16, 
MONUMENTI, - Catacombe S, Sebastiano (via Appia Anti. 
ca dalle $ al tramonto. 
ia, = Colosseo (piazzale del Colosseo) dalle 9 al tramonto. 
id, - Terme di Traiano (via Labicana 198) dalle 9 al tra» 
monto, 


Ingresso lira una 
MUSEL - Lateranense sacro e profano (p.zza S. Giov. in La. 
terano) dalle 10. allo 15. 
ia. - Borghese (Villa Umberto 1);dallo 10 alle 16. 
id, - Capitolino di Scultura (p.zza del Campidoglia) dalle» 
10 alle 15. 
id, — Etrusco, Bronzi, Gabine 0 Numismatico e Protome. 
ton: (p.zza del Campidoglio) dalle 10 alle 15. 
id, = Nazionale alle Terme di Diocleziano (pizza delle Ter. 
me 13) dalle 10 alle 16. > 
id. » Nozionaledi Villa Giulia (vis Flaminia) dalle 10 alle 16, 
id, - Proistorico ed. Etnografico (vis del Collegio Romano 
17) dalle 10 allo 16. 
ia, — Vaticano - Ssore Grotte - dalle 8 alle 11, 
ia, — Vaticano + Scultura — dalle 10 alle 15, 
GALLERIE, + Borghese (Villa Umberto -I) dalle 10 alle 16. 
id. = Capitolino di pitture (piazza del Campidoglio) dalle 
10 alle 16. 
id, — S. Luca (via Bonella 44) ilalle 9 alle 15. 
id. - Nuz, d’arte antica e:Gabinetto Nazionale delle Stam- 
pe (via della Lungara 10) daile 9 alle 15. 
“ia, - Nazionale d’artemoderna (Valle Giulia) dalle 9 alle 16 
id, — Barberini (via delle Quattro Fontane 19) dalle 10 al- 
le 17. 
MONUMENTI, - Cnstol 8, Angolo (Lungo Tevere S. Angelo) 
dalle 10 alle 16, 
id. - Catacombe di S, Calisto (via Appia Antica 3) dalle 
9 alle 17. 1 
id.- Di S. Domitilla (via dolle Sette Chiese 2) dalle 9 al 
tramonto, 
id, ='Foro Romano (piazzalo del Forò Romano) dalle 9 al 
* tramonto. |. pi n 
id. - Palatino (via S. Teodoro 16) dalle 9 al tramonto. 
id, — Tabulario e Torre,Cspitolina (piazza del Campidoglio 
dalle 10. alle 15, i Nada 
id, - Terme di Csracalla (via di Porta S, Sebastisho) dalle 
9 al tramonto. 


Ingresso 50 centesimi 


VATICANO, - Studio e fabbrica del mussico dalle 9 alle 14, 
id: - Cupola di S. Pietro dalle 8 allo 14, 
Monumenti, - Antiquarium (via di $, Gregorio 1) dalle dalle 17. 
id. - Catacombe Ebraiche (via Appia Antica 37) dalle 9 al 
tramonto. 
id, - Colosseo (piani superiori) (piazzale del Colorseo) dalle 
9 al tramonto. } pi 
id, - Ipogeo degli Scipioni.@ Colombario' di Pomponio Hy- 
las (Porta S. Sebastiano 12) dalle 9 allo 17. 
Ingresso 25 centesimi 
MUSET, - Tnssiano (salita di Sant'Onofrio 87) dallo ore 9 al: 
le 16, 


MONTE DEI PASCHI DI SIENA 


(ANNO 295° D'ESERCIZIO) 
ESERCENTE IL CREDITO FONDIARIO 


Succursale in Roma: Piazza S. Silvestro 62. 
OPERAZIONI È SERVIZI DIVERSI 

Conti correnti a vista al 2,75 %. 

Depositi di piccolo risparmio al 3,50 % 

Depositi di risparmio ordinario al 3,00 e al 3,25 % 

Depositi vincolati dal 3,25 al4 %; 

Mutui ipotecari a contanti e a cartelle fondiarie — 
Conti correnti cambiari e sutitoli - Sconti cambiari 
= Operazioni di credito agrario - Rilascio ‘gratuito 
di assegni - Compra e vendita di cartelle fondiarie © 
altri titoli - Riporti - Custodia ed amministrazione 
titoli. 


Per abbonarsi 


Il metodo più spiecio e sicuro è quello 
d'inviare una Cartolina- Vaglia diret amente 
alla AMMINISTRAZIONE DEL « PO. 
POLO ROMANO: = ROMA, .egnando 
chiaramente cognome nome @ indi 
e;per gli antichi abbonati, umre la {a è 
con la quale rieevono attualmente il. gior 
nale, facendovi le correzioni del caso 


AVVISI ECONOMICI 


I Categoria 
Minimo L' 2, 
esecuzione concerto 


Cent. 20 la parola 
TIANOFORTI — Studio. 
nazionali ed esterì. 

Pianipianr a primarie fabbriche, garantiti: Nogret. 
to Due Macelli 102 p.p. 
SAN VITO ROMANO. Linea Fiuggi - coinciden- 
za automobile - Affittansi villino e.apPartamen- 
to in Villa. Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, p, 29, 
IGNANO FLAMINIO tram Civitacastellana; ap. 
‘partamento mobiliato affittasi villeggiatura, 
Rivolgersi Piazza Costaguti, ‘14. 29, 


II Categoria 
Cent. 15 la parole - Minimo L. 1,50 
NOBILE SIGNORINA FRANCESE appartenente 
famiglia patrizia causa guerra darebbe lezioni 
Sua casa persone ineccepibili condizione elevata. 
Scrivere Giovanni di Muzio — Posta. 
AESTRA ELEMENTARE, ba. disponibile ore 
pomeriggio per dare ripetizioni. Rivolgersi 
signora Evelina Carboni, via San Sebastianello n 
10 
/ CITI fm IRR 


LUIGI PLATTI Gerente responsabile 


=—____ ili 
Stabilimento: l'ipografioè- del POPOLO ROMANI) 
Carta delle Cartiore Meridionali Ù 


alCollegio R CPIOSIIARI È 


LÀ 


iti 
Abbiategrasso -— Acqui = Adria — Alessandria - Ancona - 

Arsizio - Canti — Carate - Brianza - Caserta - Catania - Chiavari - Chieti - Coggiola - Como - Cremona 
- Cuneo - Empoli - Erba Incino — Ferrara — Firenze - Foggia - Formia = Gallarate + Genova — Legna- 
no - Lendinara - Livorno - Mantova - Massa Superiore - Meda - Melegnano + Messina + Milano - Mon: 
za - Mortara - Napoli - Nocera Inferiore — Novi Ligure - Palermo - Parma = Piacenza = Pietrasanta 
- Pinerolo - Pisa — Pistoia - Pontedera - Prato - Reggio Calabria - Rho - Roma — Rovigo = Salerno + 
‘Simpiordarena - Sanremo = Saronno - Savona - Schio - Seregno = Siracusa - Spezia = Torino - Vare- 
se = Venezia = Vercelli = Vérona - Vicenza - V gevano. - Parigi. SEE 


SEDE DI ROMA » VIA DEL PARLAMENTO, 2» CORSO UMBERTO I, 380 
SUCCURSALE - Plazza di Spagna, 20 -- AGENZIA A. - V.a Nazionale 215 
TELEFONI: Sede: 6-39 - 11-064 » 92-43 -- Succursale 18-49.» Agenzia; 53-69‘ 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


ha 
dé 
+ 
+ 
+ 
* 

Sconto ed incassò di cambiali, assegni, note di pegno (warrants), titoli estratti, cedole, coo, . WA 

Sovvenzioni su titoli, merci e warranta 

Riporti su titoli 9 * 

Aperture d' Credito libere e.documentate perl’Italia e per l'Estero. 

Conti Correnti di Corrispondenza in lire italiane ed in valute estere. È 

Depositi liberi in conto corrente e Depositi sn Libretti di Risparmio e di Piccolo Risparmio. 

Depositi Vincolati e Buoni Fruttiterl.a scadenza determinata (di un mese ed oltre). 

Servizio Gratuito di Cassa ai Correntisti (pagamento di | mposte, riscossioni), ecc. 

Assegni Bancari sullo principali piazze d’Italia. Tali assegni vengono rilasciati immediatamente sen- 
za.alcuna spesa per bolli, provvigioni, ecc., e pagati alla presentazione dalle Filiali e dai Corri. 
spondenti della Banca. 

Versamenti Telegrafici su tutte le piazze del Regno e dell’Estero. 

Lettere di Credito sull’Interno e sull’Estero. 

$8 Assegni (chéques) ed Acereditamenti sull’Estero. È 

* Compra - Vendita di divise estere (consegna immediuta ed a termine), di Biglietti di Banca esteri e 

di valuté metalliche. x 

Compra - Vonditx di titoli e valori, 

Assunzione di ordinî di Borsa sull’Italia e sull’Eetero, 

Cust-dia ed Amministrazione di titoli; I titoli possor- <ssere vincolati a favore di terzì. 


escaesestsesese sese stacacaescatataeatscaenes0200e 20000 
O SerPai a LODE LEA SEA ® 


Società Generale di Credito 
ANONIMA 
* © con Sede in Roma.- Succursale în Terni 


- 
i 
sì 
% 
pis 


Capitale Statutario L. 5.000.000 interamente versato 
ROMA - Via Crociferi, 44 - ROMA 


Tutte le operazioni di Banca e Credito su tutte le. piazze 
italiane e dell’ estero. 


[le — — she e i e e 


9 
ANCO bI ROMA 


* SOCIETA’ ANONIMA ; 
CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 INTERAMENTE VERSATO. 


Scde Sociale e Direzione Centrale ROMA, Corso Umberto 1 (42. Bropri0) 
SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO I, 307 


AGENZIE: 
A» Via XX Settembre, 52-53 D - Piazza Rusticuoci, 7 
B- Via S. Croce in Gerusalemme, 2 ||| £ - Campo Boario 
G - Largo Arenula, 32 Ufficio Cambio: via Lata, 5 
nn 
CUSTODIA DI VALORI 
In deposito chiuso | 
In amministrazione 
In cassette di sicurezza | 


SERVIZIO DI CASSA 
| Per privati ) 
Per enti- pubblici 
Per aziende private 
Assegni circolari pazabili sulle princibali piazze d’Italia 
TUTTE le OPERAZIONI di BANCA e di BORSA 
3 d 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA'ANONIMA + SEDE SOCIALE GENO dA - CAPITALE L. 207:390.000 - RISERVA L. 32.000.000 
DIREZIONE GENERALE: MILANO ; 


CORSO UMBERTO I, N. 374 . 


SEDE DI ROMA 


SEDE DI ROMA 


SERVIZIO DI C\SS5ETTE DI SICUREZZA 


Formato Dimenzioni CONDIZIONI DI AFFITTO 
piccolo 4° Om -9X20x50 Anno L 18— Semestre du 10 Trimestre Li 6— 
medio 4 12x20 <5 Ù »20- . +12 , » 7- 
grande oa 25x43 x50 » 14) — n) +» 28— » »18- 
cassa forte. 19.» . 43x50 <50 D » 80 n) » 50- » »32- 


ontsmporanea nente. [ locatari hanno facoltà 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più narson 
scetta 


li do!egare una o più persone in loro vens ad aprira la 11 


ASSOLUTA SICUREZZA - S:GRETEZZA - COMODITA' 


Grandelocale d sicurezza per custodia d bauli, casso, pacch suggellati anche di grandi dimenzio= 
ni, a modic prezzi Ja Convanirai, 
L'IMPIA ITO E VISIBILE VELLE IRE DI SIR/IZIO E. CIDE'* DALLE 9,29 ALLE 18, 
UFFICIO. CAMBIO - Compra vendita d vaior DEPISIFMI FRUTTIFERI « Risparm 0 8 %. Conti 
Correnti 234% +24” - BUIO VI FRUTTIFERI, È 


Le filiali det CREDITO ITALIANO funzio: no come Agenzie dell'« Istituto Na. 
fonale dei Cambi. » 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


| 
£ SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 4.000.000 interamente vorsato 


Via S. Silvestro 91 — SUCCURSALE DI ROMA — Via 8, Silvestro 91 | 
| 
i 
Ì 


‘dover, 


d' NAZIONALE I i P>GonpRANO kjif i 
TRASPORTI MOBIBLIA ROMA OEMENAGEMENT® ni 


> 


Servizio speciale di trasporti con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


degli abbonamenti è delle inter? 
IL POPOLO ROMANO. 


| fondato nel 1872 è il più “antico gior- 


| nale della capitale ed ha una notevole .|| 
diffusione nel mondo commerciale, în. 


ABBONAMENTI 
‘per l’anno 1919 


Conforme ‘alla. dis; mè del Decreto 
Luogotenenziale gli abbonamenti = dl 
| imanii. di L 18° prin na 


-—uUTALIA 
| IL POPOLO ROMANO 
i Anno L. 28 — Semestre L, 15.— Trim. L. & lt 


—  'EsTERO |-_ 
| Anno L 


| : IR 
Popolo Romano è La Moda Universale Butterick 
Ad. ITALIA i h 
‘ Edizione @conomica anno L. 30.90 | 
Id: . di lusso —» » 3450 
4 è da 
INSERZIONI. 
Finanziarie, bancarie, industriali ‘L. 
Corpo del giornale PRA » br 
Pagina SODA in 5 colonne di corpo 7: 
Cronaca, note mondane, necrologie L $ 
varietà, spettacoli, Ghietiltogral + » 200 | 
La linea o spazio di linea di corpo 6: — | 
8 Pagina (visa in 5 colonne), L {50 \' 
4* Pagina » > 10° » 4 > 0.50 | 
AVVISI ECONOMICI i 
1° Categoria — cent. 20 la parola | 
Comprende: Avvisi d’indole commerciale, 
Vasi occasloni, smarrimenti, offerte è da " 
mande di appartamenti e locali. | 
Minimo L..2. ,. 1 
2* Categoria — cent. 15 la parola ||; 
Comprende? Lezioni, scuole, collegi, offer: || | 
d’impiego e di lavoro. I° 
Minimò L 1,50. | 
3* Categoria — cent, 10 la parola ; 
Comprende: Domande d’impiego e di lavoro, 
camere e pensioni, k r | 
Minimo L. 1. 
NISASSISSII 
ISTITUTO ITALIANO 


di 


% 
x 


Credito Fondiaria! 


Capitale statutario L. 100 milioni P 
Emesso e versato L. 40 milioni | , 


SEDE IN ROMA. Via Piacenza N. 6 (Pal. proprio) : 

L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa mutu, . 
al 4,50 per cento, ammortizzabili da 10 a 50 apnii. 
I mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatario, : 
in contanti o in cartelle. È 

Il mutuo dev'essere garantito da prima ipoteca: 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro»: 
vare la piena proprietà e disponibilità, e che abbiamo ‘ 
un valore almeno doppio alla somma richiesta e. 
diano un reddito certo e durevole per tutto il tempo . 
del mutuo. Il mututario hail diritto di liberarsi 
in parte o totalmente del suo debito per anticipa». 
zione, pagando all’Erario ed all'Istituto i compensi 
a norma di legge e contratto. . 

All'atto della domanda i richiedenti versano: L. 5 
peri mutui sino a L. 20.000, e L. 10 perle domande 
di somma superiore. NALI 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schisrimenti sulla richiesta e concessione di 
mutui,rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto 
in Roma, come pure presso tutte le sedie succursali 
della Banca d’Italia, le quali hanno esclusivamente 
la rappresentanza dell'Istituto stesso. 

Presso la sede dell'Istituto e le sue ra; tanze 
sopra dette sì trovano in vendita le cartelle fondiarie 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate eil 
pagamento delle cedole. 


cina Modica Chirurgica 
JAlbergo Medico) 


ANNESSO 


all’Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio, n. 19. 


ROMA 


"—- 


RICEVE MALATI! 
di medicina 
chirurgia 
e delle specialità 
Eclusi i contagiosi e gli alienati 


# 
I 


ld 
{ 
\ 
{ 
i 


Malattie «= occhi. 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia o Olinica Oculistica 
. nella Rozia Università) 


Via Aracoeli, 68, Roma. 


— - - i 


Manitattura , > 
Zauza Mario 


TORINO - Via Arsenale 40 - TORINO! 


INSEGNE. 


artistiche a comuni 
in ferro vernciato a fuoco ui 
Specialità su vetro e cristallo. .-* 


Riceve tutti i giorni 
dalle 15 alle 17 


dustriale e bancario, per le speciali ru- ||} | 
| briche che si occupano di queste materie, Ri 


87 — Sem. Li 9 — Trim. bh agli 


sf 


